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Verbale del GL1 & FG Adriatico
Video conferenza
6 aprile 2022

Coordinatore: Gian Ludovico Ceccaroni

Allegati: Presentazione delle prossime riunioni dei Comitati sub regionali della CGPM (Mare
Adriatico- Mediterraneo Centrale e Occidentale), Betulla Morello (CGPM); Presentazione
sull’ldentificazione di aree prioritarie per la gestione spaziale della pesca in Adriatico e nel Mar lonio
Nord-Occidentale attraverso uninsieme di modelli di distribuzione delle specie per 10 specie chiave
demersali, Simone Libralato (OGS).

Il coordinatore apre i lavori, ringraziando le amministrazioni presenti, e premette che si dovra
terminare alle 16:45 per questioni di tempistiche della piattaforma. Comunica che 'ordine del
giorno dovra includere I'angolo legislativo, rimandato dal giorno prima, e non prevedera la
presentazione di Sasa Raicevich perché impossibilitato a partecipare per motivi di salute. Viste le
tematiche della giornata, il coordinatore propone la presentazione di Simone Libralato
sull’ldentificazione di aree prioritarie per la gestione spaziale della pesca in Adriatico e nel Mar lonio
Nord-Occidentale, attraverso un insieme di modelli di distribuzione delle specie per 10 specie chiave
demersali. Seguira il dibattito sulle tematiche presentate e, infine, la chiusura con le varie ed
eventuali. L'o.d.g. viene approvato all’'unanimita, cosi come modificato.

Gian Ludovico Ceccaroni procede, quindi, ad illustrare I'angolo legislativo con un aggiornamento
sulla revisione del Regolamento che istituisce un regime di controllo comunitario per garantire il
rispetto delle norme della Politica Comune della Pesca (Reg. 1224/2009 del Consiglio, del 20
novembre 2009). Tale revisione € ancora nella fase di confronto su tematiche molto generali in
ambito del trilogo: fa presente che si sono avuti solo i primi scambi di vedute sulle questioni piu
critiche, come le telecamere a bordo e il VMS sui pescherecci al di sotto dei 12 metri. Il dibattito
ancora aperto, inoltre, sulla possibilita di implementare il logbook elettronico su pescherecci al di
sotto dei 12 metri, anche in termini di strumenti tecnologici da utilizzare. Tra i temi piu importanti
affrontati finora un’ulteriore questione ancora aperta riguarda la pesatura. In merito alle
raccomandazioni della CGPM, invece, € in corso il recepimento in un corpus unico di tutte quelle
adottate nel 2018-2019. In tale testo si prevederebbe 'applicazione generalizzata a livello europeo
a prescindere dalla singola implementazione per Stato Membro. Ceccaroni comunica che le misure
che riguardano la pesca illegale, invece, sono in fase di controllo da parte di Parlamento e Consiglio.
Infine, gli interventi previsti per il supporto al settore della pesca nella crisi del caro gasolio sono
stati ampiamente illustrati il giorno prima, mentre tutto il nuovo fondo FEAMPA deve essere attuato
mediante I'approvazione dei piani operativi degli Stati Membri.

Il coordinatore passa la parola a Betulla Morello, del Segretariato della CGPM, per la presentazione
sulle prossime riunioni dei comitati sub-regionali della CGPM. Nell'introduzione viene esposta la
strategia 2030 intrapresa dalla CGPM e che sara revisionata ogni 5 anni per assicurare un continuo
aggiornamento. La relatrice espone tutti i target previsti e i relativi output, comprendendo le fasi di
coinvolgimento degli stakeholder. Per quanto riguarda il processo decisionale delle misure
gestionali, inizialmente si prevede il confronto a livello di gruppo tecnico per I'analisi dei risultati
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tecnico-scientifici, successivamente forniti ai comitati sub-regionali, che ne selezionano i piu
rilevanti da trasmettere al Comitato scientifico Consultivo (SAC) perché siano la base delle decisioni
gestionali. Morello comunica che i comitati sub-regionali sono indipendenti e prevedono la
partecipazione di amministratori, rappresentanti di parti contraenti, scienziati e osservatori, cosi da
concordare una piattaforma di coinvolgimento degli esperti su cui possano essere formulate
proposte di raccomandazioni e risoluzioni, che successivamente devono essere valutate dalle parti
contraenti della CGPM durante la sessione annuale. Morello comunica che la sessione sulla
valutazione delle misure di gestione per il comitato sub-regionale del Mediterraneo Centrale
riguardera il nasello e i gamberi nello Stretto di Sicilia, nonché il gambero rosso di profondita nello
Stretto di Sicilia e nel Mar lonio. Nella sotto-regione del Mediterraneo Occidentale, invece,
I’attenzione gestionale sara rivolta all’occhialone nello Stretto di Gibilterra, alla lampuga e ai piccoli
pelagici nel mare di Alboran. Il Comitato sull’Adriatico, infine, si concentrera sulla valutazione delle
misure di gestione dei piccoli pelagici e delle specie demersali. Nel corso dei Comitati sub-regionali
vengono dibattuti, inoltre, ulteriori argomenti, come le zone direstrizione alla pesca (ad es. nel Mare
di Alboran, come da presentazione allegata), I'anguilla europea, il corallorosso, i progetti pilota sulla
selettivita, il programma MedSea4Fish, ecc.
Antonio Marzoa (UNACOMAR) interviene per sottolineare I'ottimo lavoro in corso alla CGPM, anche
in termini di programmazione. Ricorda che il MEDAC sta parallelamente collaborando con equipe
scientifiche, a margine di quel che & in corso presso lo STECF e il SAC. Tutti questi contributi hanno
evidenziato la necessita di procedere verso il miglioramento della selettivita, ma considerando
anche altri aspetti, oltre al MSY, come sottolineato dagli ultimi contributi del MEDAC. Sicuramente
esiste la mortalita da pesca, ma ci sono anche altre mortalita che nessuno riesce a valutare
correttamente, almeno finché si continua ad agire solamente sui pescatori professionisti senza
vedere le altre realta che colpiscono la risorsa. Conseguentemente invita la CGPM a non gestire
solamente la pesca, ma anche le altre realta che impattano sulla risorsa.
Il coordinatore, concordando con l'intervento di Antonio Marzoa, passa la parola a Betulla Morello,
cheillustra uno degli intenti della strategia 2030, tra cui si annovera la questione del cambiamento
climatico. Una delle raccomandazioni formulate per il Mar Nero é gia rivolta a considerare questo
fattore. Anche per il Mediterraneo € in previsione questa evoluzione.
Valerie Lainé (DG MARE) ringrazia Betulla Morello perché ha illustrato correttamente I'approccio
regionale e subregionale che consentira ai pescatori e alle ONG di lavorare insieme. La
rappresentante della DG MARE riepiloga gli argomenti che saranno trattati nel corso dei comitati
sub-regionali e precedentemente illustrati dalla rappresentante del Segretariato della CGPM.
Sottolinea I'importanza di rafforzare gli aspetti scientifici e si congratula con la CGPM perché sono
riusciti ad organizzare riunioni cosi costruttive, malgrado il Covid, e a cui partecipa anche il MEDAC.
Il progetto pilota sulla selettivita sara un ottimo esempio di collaborazione con il settore. La
convergenza di tutti verso lo stesso obiettivo andra a costituire una nuova governance della pesca,
anche considerando che gli sforzi fatti dalla flotta, dal MEDAC e dalle autorita nazionali stanno gia
dando dei risultati.
Gian Ludovico Ceccaroni chiede se le zone ristrette di pesca (FRA) di cui si parla per lo Stretto di
Sicilia vadano ad aggiungersi alle tre gia esistenti.
Valerie Lainé (DG MARE) risponde che l'intenzione € di ampliare le tre FRA esistenti e di istituirne
una nuova nel Golfo di Gabés, che e particolarmente importante per la presenza di squali che
necessitano di protezione. Di tutto cio, pero, si parlera nel corso del gruppo di lavoro. Ricorda cheil
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Canale di Sicilia & una delle zone piu ricche del Mediterraneo sia in termini di biodiversita che di
avannotti. Bisogna considerare, quindi, piani a lunga scadenza per poter attuare una gestione in
tempo reale, applicando mezzi di controllo. Lainé comunica che da quest’estate sara operativa una
nave dell’'UE che vegliera sulla zona per monitorare che siano rispettate le regole. La rappresentante
della CE ritiene che siaimportante aumentare ulteriormente la capacita di monitoraggio del rispetto
delle regole. E importante che nell’ambito di una governance mediterranea, le misure adottate
possano essere applicate da tutti e siano concordate sulla base di mezzi messi in comune il piu
possibile, sia in termini di strumenti che di competenze. Valerie Lainé sa che il MEDAC partecipera
a tutti i Comitati sub-regionali e ne & contenta perché questo consentira I'aggiornamento sulle
principali tematiche. E molto importante che in Mediterraneo si progredisca insieme e si arrivi a
concordare le misure gestionali, considerando I'importanza della sicurezza del cibo (“food security”).
Jorge Campos (FACOPE) interviene per sottolineare che, malgrado gli sforzi gia sostenuti dalla
Spagna per la sostenibilita dell’occhialone, non vi sono miglioramenti al riguardo. Questo piano
condiviso a livello di CGPM arriva troppo tardi perché si & gia verificata una concorrenza spietata
con il Marocco, che non fa nulla per la risorsa e la sta solo sfruttando.
Valerie Lainé (DG MARE) e d’accordo con Jorge Campos che la situazione dell’occhialone & molto
delicata ed & d’accordo sul fatto che i pescatori pescavano senza limiti da entrambe le sponde, per
cui lo stock & crollato. E necessario che lo stock possa ricostituirsi, attuando un piano pluriennale
come in Atlantico, dove ha avuto successo. Non si possono penalizzare i pescatori che hanno gia
subito dei danni, per cui il limite di cattura sara proporzionale, qualora venisse adottato. Le regole
saranno valide anche per la sponda sud del Mediterraneo: ora la metodologia € stata concordata
tra istituti spagnoli e marocchini.
Non essendoci ulteriori interventi, il coordinatore considera conclusa questa parte del pomeriggio
e introduce |'esperto scientifico per I'intervento relativo alla gestione spaziale.
Simone Libralato (OGS) presenta le slide allegate sull’identificazione delle aree prioritarie per la
gestione spaziale della pesca in Adriatico e nelle acque nord-occidentali del Mar lonio, usando un
insieme di modelli di distribuzione di specie, considerandone 10 demersali chiave. Questa
presentazione & un’occasione per esporre alcuni risultati del progetto FAIRSEA, a cui ha collaborato
anche il MEDAC. Lo scopo e contribuire all’identificazione di aree di aggregazione di giovanili e adulti
di specie demersali come aree migliori dal punto di vista ecologico per azioni di gestione spaziale
(AMP, FRA, OECMs, etc.). Libralato comunica che i modelli considerati hanno elaborato dati MEDITS
e Solemon, consentendo di trovare gli hotspot ed elaborare le mappe medie dei punti principali di
aggregazione delle diverse specie. Le campagne di campionamento MEDITS e SOLEMON sono
importanti fonti di informazioni indipendenti dalla pesca sulla biomassa e I'labbondanza delle specie
chiave: 7 sono state scelte da MEDITS e 3 da SOLEMON. Libralato fa presente che ulteriori dati
considerati nei modelli hanno permesso di considerare i diversi aspetti che impattano
sull’andamento delle risorse: variabili oceanografiche e dati di sforzo. Sono stati sovrapposti, quindi,
gli hotspot di diverse specie suddividendole secondo gli attrezzi di cui costituiscono il target cosi da
ottimizzare la gestione della pesca. Al fine di aumentare la selettivita della pesca i risultati possono
essere considerati anche in termini di disallineamento tra aggregazione di adulti e giovanili. Le aree
con maggiore presenza di adulti, quindi, sono state considerate “le piu selettive” per la pesca.
Il coordinatore sottolinea I'importanza di studi come quello appena presentato per individuare le
aree che risultano interessanti per la tutela. Ritiene anche apprezzabile che siano stati inclusi gli
aspetti socioeconomici tra i criteri da considerare.
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Valerie Lainé (DG MARE) chiede come questo studio possa contribuire all’attuazione del piano
pluriennale in Adriatico. | risultati, infatti, potrebbero essere interessanti per la sogliola sia per
individuare le aree ei giovanili sia per migliorare I’attivita di pesca, oppure per adottare chiusure
spazialiin tempo reale. Sarebbe interessante integrare nel MAP questo approccio olistico, che tiene
in considerazione diversi parametri.
Simone Libralato (OGS) risponde che uno dei primi risultati riguarda proprio I'efficacia di alcune
scelte gia adottate, come quella della Fossa di Pomo. Mette a disposizione anche gli altri risultati
per individuare eventuali altre aree possibili, in quanto previste nell’attuale piano di gestione, anche
considerando gli effetti del cambiamento climatico. | dati disponibili permetterebbero di ipotizzare
zone di chiusura dinamiche perché per alcune specie la chiusura dovrebbe potersi applicare in
diversi periodi dell’anno. | risultati del modello costituiscono una buona linea di base, oltre alla quale
considerare anche altri indicatori.
Betulla Morello (CGPM) risponde che le informazioni richieste dalla CGPM per l'istituzione delle FRA
includono sia gli aspetti ecologici che socioeconomici, prima della loro presentazione al SAC. E
necessario considerare che i comitati sub-regionali sono il terreno giusto per mettere insieme i
concetti ed avviare il dibattito.
Domitilla Senni (Medreact) aggiunge che, oltre ai dati socioeconomici tradizionali utilizzati nella
valutazione preliminare delle FRA, dovrebbero essere analizzati anche dati che rilevano I'impatto
socioeconomico a distanza di qualche tempo dalla loro istituzione.
Simone Libralato (OGS) risponde che si potrebbero verificare le potenzialita per il futuro e si
dovrebbero costruire gli strumenti per poter svolgere questa precisa valutazione. | dati di per sé non
bastano perché e necessario simulare il futuro.
Betulla Morello (CGPM) aggiorna i partecipanti sul lavoro svolto dal gruppo di lavoro della CGPM
relativo agli habitat essenziali perché ha ridiscusso le linee guida per il monitoraggio delle FRA. Il
risultato ha incluso molte di queste considerazioni, tra cui anche I'impatto socioeconomico e
potrebbe considerare anche il monitoraggio delle FRA in termini di impatto sulle marinerie
coinvolte. Lo stesso argomento e stato affrontato anche durante il CoC della CGPM (Commissione
di Conformita): tali strumenti dovrebbero essere integrati tra loro per fornire un quadro piu chiaro
per la gestione sostenibile delle marinerie. La rappresentante del segretariato della CGPM invita a
inviare commenti nel corso dei comitati sub-regionali.
Antoni Garau Coll (FBCP) chiede perché nei futuri lavori della CGPM non sia stata considerata
I'aragosta.
Betulla Morello (CGPM) risponde che le specie prioritarie sono state definite dal basso verso I'alto
e viceversa, attraverso la consultazione dei comitati sub-regionali. L'idea di base & di considerare i
pareri per le aree in cui tali specie sono prioritarie cosi da formulare prima di tutto un parere per
ognuna di queste specie per ogni comitato sub-regionale.
Claudio Viva (CIBM) chiede in merito alla mappa relativa allo sforzo di pesca se siano stati inclusi i
dati del segmento 18-24 metri e chiede quanto incida sul totale della flotta.
Simone Libralato (OGS) risponde che le mappe riportate nella presentazione odierna sono a titolo
esemplificativo perché, grazie al supporto del progetto regionale della FAO Adriamed,
dell’Universita di Tor Vergata e dei Ministeri Croato e Italiano, & stato possibile analizzare i dati VMS
dal 2008 al 2018 per calcolare lo sforzo di tutte le classi di LFT. E stato possibile includere, quindi,
tutti i pescherecci.
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Valerie Lainé (DG MATR) chiede quale sia la tappa successiva del progetto. Nello stesso intervento
risponde ad Antoni Garau Coll, dicendo che al momento le autorita spagnole delle Baleari hanno
ritenuto importante occuparti direttamente a livello nazionale dell’aragosta attraverso un piano di
gestione. Comunque, a livello di CGPM non sono ancora state definite tutte le specie prioritarie per
la zona occidentale, anche perché il parere scientifico non & ancora disponibile: appena sara
concordato, la lista sara ampliata. In ogni caso I'UE pud chiedere I'ampliamento della lista per
includere I'aragosta, solo se la Spagna fa la richiesta, altrimenti non & possibile.
Simone Libralato (OGS) spiega che il progetto, di cui ha presentato i risultati, & appena finito, ma
sara possibile portare avanti questo tipo di approccio scientifico per dare supporto alle decisioni
gestionali. | prossimi passi considereranno la simulazione dell’effetto dei cambiamenti climatici, ma
anche la rappresentazione della pesca anche in termini economici al fine di comprendere
I’ottimizzazione economica delle attivita di prelievo. In questo senso ritiene importante portare
avanti i rapporti con il MEDAC e con la CGPM, cosi da rendere fruibili i risultati.
Non essendoci ulteriori interventi, il coordinatore ringrazia gli interpreti e chiude i lavori.
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Npaxktika tng OE1 Kat tou FG ywa tnv AdpLatikn
TnAediaoken
6 Antpthiov 2022

JuvtovloTtn¢ : Gian Ludovico Ceccaroni

Juvnuuéva : MNoapouaoiaon Twv EMOUEVWV CUVOVTNOEWV TWV UTIO-TIEPLPEPALOKWY ETUTPOTIWY TNG
FEAM (Adplatikn - Kevtpikn kot Autikry Meooyelog) , Betulla Morello (TEAM), Mapouciaon yla tnv
TOUTOTOLNON TWV TIEPLOXWV TIPOTEPALOTNTAG YLO TNV XWPLKA Slaxeiplon tng aAlelag otnv ASpLaTLKN
Kol oTto PBopelobuTikd lovio péoa amo éva oUvolo poviéAwv Slavoung twv edwv yua 10
BevBomelayka €idn kAewdia, Simone Libralato (OGS).

O oUVTOVLOTAG KNPUOOEL TNV EVOPEN TWV EPYACLWV EUXAPLOTWVTAC TIC SLOLKNOELS TTOU Taplotavtal
KOlL AVOKOLVWVEL OTL N cuveSplaon Ba mpemet va ARl otig 16.45 AOyw ToU XpovodLaypaaTog TG
TAQThOpUaG. AVOKOWVWVEL OTL N nuepnata Sidtagn Ba mpémel va cupmepAapBAavel Ta VOUOBETIKA
BEpata mou pETATEDBNKAV Amo TNV TMPONYoUHEVn UEpa , evw Oev TPoPAEMETOL va YIVEL N
napouciaon tou Sasa Raicevich ylati aduvartel va mdpet pépog yla Adyoug vyeiag. Aappavovtog
umoyn tnv Bepatoloyia tNG NUEPAG, O CUVIOVLOTAG TPOTEIVEL TNV Tapouciacn tou Simone
Libralato yLo Tnv TaUTOMOLNON TWV TIEPLOXWV TTPOTEPALOTNTAC YLOL TNV XWPLKN Slaxeiplon tTng aAteiag
otnv AdpLatikn Kal oTto BopelodUTIKO 16VIO péoa armod éva cUVOAO HOVIEAWY KATAVOUNRG TwV EL6WV
yla 10 BevBoneAayika €idn kAewdid. AkoAouBel oulnTnon yla Ta BEpaTta mou €X0UV TTAPOUCLAOTEL
Kol TéAoc n ouvebplaon ohokAnpwvetal pe ta Siddopa. H tpomomolnuévn nuepnota diataén
eykpivetal opodwva.

O Gian Ludovico Ceccaroni cuvexilel Pe TNV Apouciaon TWV VOUOBETIKWY BepaTwy Kol Ye pia
ETLKOLpOTIOlNON Yl TNV avabewpnon tou Kavoviopol mou eykaBildpuel éva cUOTNA KOLWOTLKOU
€AEYXOU TPOKELUEVOU va UTIAPEEL eyyunaon otL Ba yivel oeBaotn n vopoBeaoia tng Kowng ANEUTLKAG
MoAwtikng ( Kavoviopog 1224/2009 tou ZupBouliou, 20 NogpBpiou 2009). Mia tétola avaBswpnon
Bploketal akdoun otnv paon avrumapabeong ywa Bépata dlaitepa onUAVIIKA, ota mAaiola Tou
TPLUEPOLC Slaloyou. AvadeEpel OtTL uTnpéav LOVOV oL TIPWTES avIaAAayEG andoPewy yla BEpata
TIEPLOCOTEPO KPLOoLUA OTIWCE OL TNAEKAUEPEG ETTAVW OTA AALEUTIKA KOt TO VMS 0€ QALEUTIKA KATW TWV
12 pétpwv. H oulntnon eival akopn avoLytn EMUMPOocOETWE OXETIKA HE TNV duvatotnta epappoyng
Tou nAektpovikoU logbook og aAleuTikd KATw Twv 12 péTpwy, aKOUn Kat and tnv anodn Twv
TEXVOAOYIKWV €pyaleiwv mou Ba mpémel va xpnolgomolovvtal. Metafl Twv MO CNUAVTIKWY
BEUATWY TIOU £XOUV AVTLLETWTILOTEL LEXPL TWPA, EVa MEPALTEPW BEUA adopd Tnv {UyLon. AvtiBeta,
o€ OtL adopa TIg cuoTtaoelg TG FTEAM, Bploketal uTto mapadoon €vag eviaiog KATAAOYog OAwWV Twv
METPpWV TOU €xouv uloBetnBel to 2018-2019. Ze auUTO TO KelpeVO TPOPAEMETAL N YEVLKEUUEVN
edapuoyn o€ eUPWMAIKO eTimedo aveEAPTNTA OO TNV LEUOVWUEVN EdappOyr OVA KPATOG HENOC.
O kog Ceccaroni avakoWWwVEL OTLTA LETPA IOV adopouv avtiBeta tnv mapdvoun alleia, Bpiokovrat
o€ daon eAéyxou ano to KowvoBouALo kat to ZupPBouAlo. TéEAog, oL mapeUBAceLg mou tpoBAEmovral
yla tTnv otnpLén tne aAleiag otnv Kpionue tnv omola BplokeTal AVTIMETWIN AOYw TNE avénaong tng
TLUAG Tou vINTeA , MAPOUCLACTNKAV EVPEWG TNV TIPONYOUUEVN LEPA EVW OAO TO KaLVoUPYLO TaUElo
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FEAMPA Do nipemeL va teBei o€ edpappoyr HESA ATIO TNV EYKPLON TWV AELTOUPYLKWY TIPOYPOLLUATWY
TWV Kpatwv peAwv. O ouvtoviothg divel tov Adyo otnv Betulla Morello and tnv Mpappateio tng
FEAM TIPOKELMEVOU VO TTAPOUCLACEL TIG ETMOUEVEG CUVOAVTAOELG TWV UTIOTEPLEPLAKWY ETILTP OTIWV
¢ NEAM. Ztnv eloaywyn mapatiBetal n otpatnyikr tng FEAM yia to 2030. H otpatnyikn avtr Ba
avoBewpeltal kaBe 5 xpovia mpokelpévou va e€aodalloTel pia Slapkng emKalpomnoilnaon.

H ewonyntpla mapouaotalel 6Aoug Toug TMPOBAEMOUEVOUC OTOXOUG KL TOL OXETLKA ATOTEAEOUATA,
oupnepllapBavovtac Tig GAacelg eUNAoKNC Twv evdladepopévwy. I otL adopd tnv dadkaoia
AYPNng anmoddoewv, apxikd mpoBAEneTal n aviutapabeon o€ eminedo TEXVIKAG opaAdag ylo tnv
QVAAUCN TWV TEXVLKO- ETLOTNHUOVIKWY OITOTEAECUATWY TA omoia META mpowbouvtal OTLG UTo-
TIEPLOEPLOKEG ETUTPOMEG TIOU ETIAEYOUV TA TILO OXETIKA TOU Ba TmpeEmel va otaAolv otTnv
Emotnuovikn Tvwpodotiky Emutponr) (SAC) mpokelwévou va amoteAécouv Tnv Baon twv
Slaxelplotikwy anoddacewv.H ka Morello avakowwvel OTL oL UTIO-TIEPLDEPLAKES ETUTPOTIEG Elval
ovelApTNTEG KoL TTPOPBAETIOUV TNV CUUMETO)XI SLOXELPLOTWY, EKTIPOCWTIWY TWV CUUBOANOUEVWV
HEPWV, ETILOTNUOVWYV KOL TIOPATNPNTWY £TOL WOTE VO CUVTOVLIOTEL piat mMAathopua EUMAOKNC TWV
EUMELPOYVWHUOVWY, oTnv ormoia Ba pmopoluv va Slatumwvovtal TPOTACEL CUCTACEWV Kol
Pnoiopata mou peta Oa npémnet va afloAoyouvtat amnod ta cupBarlopeva pépn tng FrEAM katd tnv
Slapkela tn¢ etnotag cuvodou.H ka Morello avakowwvel 6tL n cuvedpla yla tTnv afloAdynon tTwv
SLOXELPLOTIKWY LETPWV YLA TNV UTIO-TtepLdEPLaKn eTitpormh Tng Kevipilkng Meooyeiouv Ba adopd tov
BakaAdo Kkal TG yapideg Tou otevol TG ZikeAlag kabBwe kal tnv epubpad yapida Babéwv vdatwy
Tou Xtevou Tng JikeAiag kal tou loviou MeAdyoug. Itnv umo-mepLoxn tng SuTKNg Meooyeiou
avtiBeta, n mpoooxn tng dlaxeiplong Ba emikevipwBOel otov kepaAd Tou Ztevou tou MNPBpaAtdp otov
KUVNYO KoL O0TA ULKPA TteAaykad TG BdAaocoag tou AAumopdv. H Emtpomnn yia tnv Adplatikr TEAog,
Ba emikevipwOel otV afloAdyNnon Twv SLOXELPLOTIKWY HETPWVY TWV HIKPWV TIEAQAYIKWY KOL TWV
BevBomelaykwv eldwv. Katd tnv Slapkela Tng ouvavtnong Twv Uno- mepldeplakwv Emtponwy ,
oulntwvtal kat AAa B€pata OTwg oL {wVEC TEPLOPLOUEVNC aALelag (TT.x. N @ aAacoa Tou AApmopay,
onw¢ dpaivetal oTnV cuVNUUEVN TTapouaiacn), To EUPWTTALKO XEAL, TO KOKKLVO KOPAAAL, TO TILAOTLKA
TIPOYPAUUOTA YLO TNV ETUAEKTIKOTNTA , TO MPoypappa MedSeadFish kArm.

O Antonio Marzoa (UNACOMAR) napepBaivel yia vo umoypappiosl tTnv e€0LpeTIKA gpyoaoia mou
€yve Katd tnv Sldpkela TG ouvavtnong tng FEAM akoun kot amd amoyn mpoypauoTIoUoU.
Ouuilel 6tL to MEDAC ouvepyaletol mapdANAQ HE ETLOTNMOVIKEG OMAOEC TOPAAANAQ UE TIG
ouvovtnoelg Tou STECF kot tou SAC. OAec auteG ol SpAOEL KOTEOTNOOV oadn TNV avaykn va
umnapéel BeAtiwon tnG emAeKTIKOTNTOG AapBAvovTag Opwe uTtodn Kot AANEG TTTUXEG, TTEPA Ao TO
MSY, onwg €€dAAou umoypapuiotnke ot teAeutaieg mapepfaocelg tou MEDAC.Alxwg AGAAo
uvoiotatal n alteutiky Bvnootnta aAAd UTIAPXOUV Kal AAAEG Bvnoluotnteg mou kaveig dev
KatadEpvel va afloAoyroel owoTd, TOUAAXLOTOV yla 0co &ldotnua ocuvexiloupe va
ETUKEVTPWVOOOTE LOVOV OTOUG EMAYYEAUATIEG OALEIG Xwplg va BAETMOUME OTL UTIAPYOUV Kal AAAa
TIOU TARTTOUV TOV TOPO.

O cuvtovloTng, ouudwvwvtag He tnv mapéuPfaocn tou Antonio Marzoa, divel tov Aoyo otnv Betulla
Morello, mou Oelyvel évav amd TOUG OTOXOUG TNG otpatnylkng 2030, petafld Twv omolwv
oupmepA\apBAvVETAL KoL N KALLATIK aAAayr). Mia amd T CUCTACELC TTou Slatunwinkav ylo tv
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Malpn O©dlacoca €Aafe umoPn tng autdév tov mapdyovia. AKOun Kat ywa thv Meodyelo
nipoBAEmeTaL auth n eEEALEN.

H Valerie Lainé (DG MARE) suxaplotei tnv Betulla Morello ylati napoucioce pe tov cwotd tpomno
NV MepLdEPELOKN KOL UTIO-TEPLPEPELAKN TIPOOEYYLoN. Auto Ba smtpEP el TNV cuvepyacia Twv
oALEwvV Kalttwv MKO. H ekmpoowrog tng Mevikng AtevBuvong BaAdoaotag MoAttikAg kat AALelaG KAVEL
pio avakepoaiaiwon twv Bepdatwy mou Ba culntnBouv KaTd TNV SLAPKELD TNG CUVAVTNONG TWV UTIO-
TIEPLPEPELAKWV ETUTPOTIWY , OTIWC TIPONYOUUEVWG avEdepe n Mpappatéag tng FEEAM. Yroypapuilet
TO OO0 ONMAVTLKO €lval va evioxuBouv ta erotnpovika dedopéva kal cuyxaipel tnv FTEAM yuati
Katopbwoav mapoAn tnv mavénuia va opyavwoouv TOCO €MOLKOSOUNTIKEC CUVESPLACELS OTLG
ornoleg ripe népoc kot to MEDAC. To IAOTIKO GXESLO yLo TNV ETUAEKTIKOTNTA Ba elval éva Bavpaacto
napadelypo cuvepyaoiag pe tov kKAado. H ouykAnon oAwv mpog tov i6lo otoxo Ba dnuloupynoet
plo véa governance tng aAleiag AapBavovtag eniong unoyn ot mpoomndbeleg Tou oTOAOU, TOU
MEDAC Kol Twv €BVIKWV apXwV £XouV apXilosl va amodEpPouv Kopmouc.

O Gian Ludovico Ceccaroni {ntdel va HdBeL av oL amayopeUPEVEG EPLOXEG aAievuong (FRA) otig
ormoleg yivetatl avadopd yla to ZTevo ¢ ZikeAiag, Ba mpémnel va npooteBolv otTig dN UAPXOUCEG

TPELG.

H Valerie Lainé (DG MARE) anavtael 6tL mpobeon eival va emektabolv oL Tpelg undpxouoes FRA
Kat va dnuoupynBel pia katvoupyla otov KOATo tou MKapmég Aoyw TnG mopouciocng Kopy apLwv
nou Ba mpémnel va mpootateubouv. OAa autd ta Bépata opws Ba oculntnBouv katd tnv dldpKela
NG ouvavinong tng opadag epyaciag. OQuuilel otL to KavaAl tng ZikeAlog eival pia ano Tig mo
TIAOUOLEG TIEPLOXEC TNC Meooyeiou kat amod tnv amon tng BlomotkiAdtnTag Kal amno tnv anoyn tou
yovou.

Oa npénetl va AndBouv umoPn cuVeEnwC, LaKPOXPOVLA TIPOYPAULOTA TIPOKELUEVOU VA UMTOPECEL VA
umapéel pla Slaxeiplon oe MPAyHATIKO XpoOvo , edapupolovtag pETpa eAéyxou. H ka Lainé
QVOKOLVWVEL OTL aTtd aUTO To Kahokaipt kat petd Ba SpactnplonoinOet éva okadog tng EE mou Ba
ETOTITEVEL TNV TIEPLOXN TIPOKELUEVOU vo. e€aodaliosl TNV cuppopdwon HE Toug Kavoveg. H
ekmpoowmno¢ tng EE Bswpel oOtL elval onuavtikd va ouénbel mepattépw n  wKavotnta
nopakoAolBnong tng cuppdpdwong MPOG Toug Kavoves. Eival onpavtikd ota mAaiola piag
LECOYELQKNG governance , Vo MMOPECOUV Vo £PAPUOCTOUV aAmoO OAoug Ta METPA KAl va
oupdwvnOolv pe Baon ta péoa mou Ba €xouv tebel otnv dlabeon OAwv To cuVTOUOTEPO Elte
HAGpE yila epyaleia elte yia appodiotntec. H Valerie Lainé €€pel 6tL To MEDAC Ba mapel LEpoG o€
OAEG TLG UTTO-TIEPLDEPELOKEG ETUTPOTIEG KL £lval LOlaltepa LkavoTolnueévn ylati auto Ba emtpedel
TNV eMiKalpormnoinon emnt Baokwyv Bepdtwy. Eivat oAl onuavtiko va untdpéel mapdAAnAn npoodog
otnv Meooyelo Kabwg Kal ou udpwvia ylo Ta SLOXELPLOTIKA HETPA AapBavovTacg ultodn tnv onuaocia
¢ Statpodikng aocdpaielag (“food security”).

O Jorge Campos (FACOPE) mapepBaivel yla vo UTIOYPAUUIOEL OTL TTAPOAEG TIC TIPOOTIAOELEG TTOU
€Xouv yivelL amo tnyv lomavia yia tnv Buwopotnta tou kedpald, Sev €xel kataypadel kapia mpdodog.
To mpoypapua nouv Bplokel ocbudwvn kat tnv FEAM, épxetal pe kabuotépnon ylatl umdpxeL nén
QVEAENTOG QVTAYWVIOUOG HE TO MapOKo Ttou Sev KAVEL TUTOTA YLa TOV TTIOPO EKTOG OO TO VA TOV
EKUETAAAEVETAL.
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H Valerie Lainé (DG MARE) cupdwvel pe tov Jorge Campos OTL | KATAoToon Ue Tov kKedpald ival
TIOAU evaioOntn kat 6vtwg oL aALeis alieuvav xwpig opla Kat amnod tig dUo MAeupEC. Ma tov Adyo auTo,
Ta amoBépata katéppeuoav. Elval amapaitnto va pmopécel va UMApEel pio avavéwon Twv
amoBepdtwv péco amod TNV edapuoyn €vOG TOAUETOUG TPOYPAUUATOG OMWG OUTOU ToU
edbapudotnke pe emtuxia otov ATAaviiko. Aev pmopouv va emiBopuvBOolv ol aAlei¢ mou Aén
unéotnoav {nuieg. ZUVENWC, 0 MEPLMTWON Tou UTtdpEouv opLa aiieuong, Ba eivat avaloyikd. Ot
KavOVeG Ba LoYUouV Kal yla tTnv votia aktr) tng Meooyeiov. Twpa, n peBodoloyla £xel cupdpwvnOel
METOED TWV LOTIAVIKWY KoL TWV HAPOKWVWVY LVOTITOUTWVY. Agv UTtdpXouv AAAEG mapeUPACELS KAl O
ouvtovLoTnG Bewpel OtL €xeL oOAokAnpwOel To onueio autod. Mapouoldlet Tov emoTrpova mou Ba
MIAAOEL yLa TNV XWPELKA SLaXElpLON KoL TNV TOUTOMOINCN TWV TEPLOX WV LLE TIPOTEPALOTNTA YL TNV
Xwpkn Slaxelpon tng aAeiag otnv Adplatiky kot ota Bopelo -6utika Udata tou loviou,
XPNOLLOTIOLWVTOG €va OUVOAO HOVTEAWV KATAVOUAG Twv €dwv kat AapBavovrag umoyn 10
BevBormehayika Baoka €(6n. H mapouciaon auth gival pla eukalpia yla vor ekteBolv HEPLKA Ao
Ta anoteAéopata mou npoypappotog FAIRSEA oto omoio ouvepydotnke kot To MEDAC. ZKomog
elval va umdpéel pio Tautomoinon Twv TMEPLOXWV CUYKEVTPWONG TOU yOVOU KOL TOU €VNALKOU
MAnBuopoL twv BevBomehaylkwv edwv, WG BEATIOTEG TTEPLOXEG QMO TNV OLKOAOYLKN amoyn yla
Spaoelg xwptkng dtaxeipiong (AMP, FRA, OECMs, kAm). O kog Libralato avakowvwvel 0tL ta HoVIEAQ
miou €xouv AndBOet untoyn , éxouv enefepyaotel ta dedouéva MEDITS kat Solemon, emutpénovrag
va Bpeboulv hotspot kat va unmtdpéel enefepyacia PEowV XapTwV Tou adopouv ta Bactkd onueia
OUVKEVTPpWONG Twv Sadopwv edwv. Ol ekotpateieg SeypatoAnpiog MEDITS kat SOLEMON
amoteAOUV ONUAVTLKEG TINYEG avefdptntwy TAnpodoplwv TG alteiag yia tnv Blopdala kat Tnv
adBovia twv Bacikwv eldwv. Ano tnv MEDITS eneAéynoav 7 €i6n kat 3 ano tnv SOLEMON. O kog
Libralato avadépel otL mepattépw £idn mou €xouv AndOel umoyn ota povtéda, €dwoav TNV
Suvatotnta va AndBouv untdn ot Stadopeg MTUXEG Tou eMNPeAlOUV TNV MOPELA TWV MOPWV OMWG
Kol  wkeavoypodlkéG HeTtafAnTtéC kal Sedopéva mou adopolV TNV OALEUTIKI) TpooTtaBela.
AvtutopaBAnOnkav cuvenwc ta dedopéva dladopwv 8wV Kal utodlatpédnkav cuudwva Pe Ta
epyaleia Twv onolwv anoteAoUV TOV 0TOXO £TOL WOTE VA UIMOPECEL va BeATLoTOMOLNOEL N AALEUTLKN
Slaxeiplon. NpokelpEvou vo UtopEael va au&nbel n emAgKTIKOTNTA TNG aALlelag, Ta amoteAéopata
Ba pnopovcav va AngBouv umoyn kal amd tnv amoyPn TNG Un euBUYPAUUONG UETAEL TOU
TANBUGOHOU TwV eVNALKWVY Kot Tou Yyovou. OL TtepLOXEG e LeYaAUTEPN Tapoucia eVNALKWY CUVETTWG,
BewpnOnkav «oL 1mLo ETUAEKTLIKEG» YLA TNV AALELQL.

O OUVTOVLOTAG UTIOYPOUMLIZEL TNV ONUACiO TWV UEAETWVY OTWE OUTAC TIOU UOALG TTOPOUGCLACTNKE,
TIPOKELUEVOU VA EVIOTILOTOUV OL TLEPLOXEG TIOU TtOPOoUCLAlouv evlladEpov wg TPog TNV mapoxn
npootaciag. Oswpel OTL eival alEmavo To yeyovog OTL £€ouv cUUTEPIANGOEL KAl OL KOWVWVLIKO-
OLKOVOULKEG TITUXEG HETOEL Twv Bepdtwy mou Ba mpénel va AndBouv umoyn.

H Valerie Lainé (DG MARE) {ntdelL va pabel mw¢ auth n peAétn Ba punopoloe va cuUBAAEL oTnv
edapuoyn TOU TOAUETOUG Tipoypappatog otnv Adplatikr. Mpdayupatt ta omoteAéopata Oa
pmopoucav va eivat eviladEpovta yla TNV YAWoo KoL TIPOKELEVOU VAL EVTOTILOTOUV OL TIEPLOXES
Kol 0 YOvoG aAAG Kol TIPOKELPEVOU va BeATLwOeL n aAleuTtiky 6pAacn 1 MPOKELEVOU va urtdpEouv
XWPLKEG ATIAYOPEVCELG OE TIPAYUATIKO XpOvo. Oa ntav eviiadEpov va cupmneptAnd el ota moAueth
TIPOYPAUUOTA KOL QUTA N OALOTIKA TIPOCEyyLon Tou AapBavel utoPn TN MOAEC TAPAUETPOUG.

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
* 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MED | TERRAN
A DVISO _\Z‘ Y
C O UN C‘ |

O ko¢ Simone Libralato (OGS) amavtdel OtL £va amd to MPWTA amnoteAéopata adopd ThV
QTMOTEAECUATIKOTNTA UEPLKWV ETUAOYWV TIOU €xouv uloBetnBel dmw¢ autnv tng Fossa di Pomo.
Oftel otnv 61aBeon TWV TOAPEUPLOKOUEVWY KOL TO AAAQ QTOTEAECUATA TIPOKELUMEVOU VA
EVTOTILOTOUV Kol AAAEC TIEPLOXEG TOU Ttapouctdlouv evdladEépov emeldn mpoPAEmovtal amno To
Tapov SLaXELPLOTIKO TMpoypappa, Aappdavoviag petaly tTwv GAAwvV uUTOPn TIG ETUNTTWOELG TNG
KAlLaTikn¢ aAhaync. Ta dtaBéoua dedopéva Ba pumopovoav va eMTPEPYOUV TOV CUVUTTOAOYLOUO
SUVOULKWV TIEPLOXWV ATTAYOPEUONC YLATL YLOL LEPLKA €16 O ATTOKAELOMOC Oa TpEMEeL va pUmopel va
ebappooTel KoL o€ SLOLPOPETIKEG XPOVLKEG TIEPLOSOUG. Ta AMOTEAECUATA TOU LOVIEAOU MO TEAOUV
pLo KaAn Baotkn ypopupn mépa ano tnv onola Ba pmopovaoav va AndOBouv unoPn kat aAAot SeikTec.

H Betulla Morello (CGPM) amavtdel otL oL mAnpodopieg mou €xouv {ntnBel and tnv F’EAM yla tnv
dnuioupyia twv Meploywv Anmayopeuong AMelag , ouumepthapBavouv rén Kot OLKOAOYLKEG Kol
KOLVWVLKO-OLKOVOWLKEC TITUXEG , TIPLV Ao TNV mapouociacn toug oto SAC. Elval amapaitnto va
AndOel umodn OtL oL UTIO-TIEPLDEPELOKEC ETUTPOTIEG ATIOTEAOUV TO OWOTO TTAALOLO yla va TeBouv Ta
B€uata kal va EekvioeL n oulitnon.

H Domitilla Senni (Medreact) mpooB£tel OTL MEpa QMO TA KOWWWVIKO-OLKOVOULKA deSopéva mou
€Xouv xpnotuomotnBel yia tnv mpwtapxLky afloAdynon twv FRA, Ba mpémnel va avaAuBoulv kal ta
Sebopéva mou Selvouv TIG KOWVWVLKO- OLKOVOULKEG €€’ AMOOTACEWG EMUTTWOELG TTOU TIPOKUTITOUV
Alyo KalpO UETA oo TNV epopuoyr) TOUC.

O Simone Libralato (OGS) amnavtdel 6tL Ba prnopoloav va eEETACTOUV OL SUVATOTNTEC yLa TO HEANOV
Kal 0TL Ba prmopouoav va dnuLloupynBolv epyaieia yLa va UTTOPECEL VAL YIVEL QUTH N CUYKEKPLUEVN
aflohoynon. Ta Sedopéva amd pova toug Sev apkouv ylatl eival avaykaio va umapésl pia
T(POCOLOLWaoN Tou HEAAOVTOC.

H Betulla Morello (CGPM) evnUepWVEL TOUG CUMUETEXOVTEC YL TNV EPYOCLO TTOU €XEL YIVEL Ao TNV
opada epyaciag tng FEAM katl mou adopd Toug BacilkoUg OlKOTOMoUG , yLati emavéBeoe to BEpa
TWV KateuBuvtnplwv ypappwv yo tnyv enonteia twv FRA. To anotéAeopa cupnepLlEAaB e Kol TTOAAEG
OO OUTEG TIG OKEPELS HETAED TWV OMOLWV KAl TI KOLVWVLKO-OLKOVOULKEG ETIMTWOELS Kol Ba
Umopouoe va aoxoAnBel kal pe tnv emonteia Twv FRA amd tnv amodn Twv EMUMTWOEWY OTOUG
EUMAEKOUEVOUG OTOAOUC. To (6o Bépa avTlHETWIOTNKE KoL KAatd tnv ouvedpiaon tng CoC
(Erutpomn g Zuppopdwoaonc) tng FTEAM. Ta epyodeia autd Ba pEmeL va OAOKANPpwWOOUV TTPOKELUEVOU
va umapéel €va o cadEg mAaiolo yla TNV Buwotun Staxeiplon Twv otOAwv. H eKMpOoWIog TN¢
ypaupateioag tou FTEAM KaA€el TOUG MOPLOTAPEVOUG VA amooTeEAOUV OXOAL KOTA TNV SLAPKELA TNG
OUVAVTNONG TWV UTIO-TIEPLPEPELAKWV ETILTPOTIWV.

O Antoni Garau Coll (FBCP) {ntdel va pdBet yia o Aoyo oTig LEANOVTLKEG epyacieg tng TEAM Sev
ExeL AndBel umoYn o aotakog.

H Betulla Morello (CGPM) anavtdet 6tL ta Bactkd €i6n €xouv 0pLOTEL ATTO KATW TPOC TA ETMAVW KoL
avtiotpoda, péoa amnod tig Stafouleloelg Twy uTo-tepldePeLOKWY emLTponwy. H Baoikn 1o€a ivat
va AndBouv umoyPn oL yWwHOSOTACELS yla TLG TIEPLOXEC OTIOU OUTA TaA €16n €lval MPWTAPXLKAG
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onuaociag €toL wote va StatunwBel mpwtiotwg pia yvwpoddtnon yla to kabe éva anod autd ta 6n
yla KaOe umo-mepLdpePELAKN] ETUTPOTN.

O Claudio Viva (CIBM) Intdel va svnuepwBel wg mpo¢ tov XAptn mou adopd tnv OALEUTIKA
npoomnadela. Zntael va cupneptAndBolv ta dedopéva tou TuRpatog 18-24 pétpa Kat {nTAsL va
HABeL oleg Ba elval oL EMMTWOEL 0TO CUVOAO TOU OTOAOU.

O Simone Libralato (OGS) amavtdesl OTL oL XAPTEC MOV avop£POVTAL TNV CNUEPLVA TTapouaciacn
elval amAouoTeuTikol ylatl xaplg otnv otnplén tou meplpepelakol Tpoypappatog tng FAO
Adriamed, amnd to mavemotipLlo g Tor Vergata Kal amd TO KPOOTIKO Kol LITAALKO UToupyeEio,
Kotéotn Suvatov va yivel pla avaivon twv Sebopévwv VMS amo to 2008 pgxpt to 2018
TIPOKELEVOU VAL UTIOAOYLOTEL N TpooTtdBeLa OAWV TwV KATnyopLlwv tou LFT. Mpdyuartt, pnépecav va
ouunepAndOoUV OAa Tl AALEUTLKA.

H Valerie Lainé (DG MARE) {ntacsL va paBet mota Ba ivat n emopevn ¢Aon Tou MPoypAPUATOC. 2TV
dla mapépPaon amavtdael otov Antoni Garau Coll, Aéyovtag OtL oL LoTtavIKEG apXEG TwV Baleapidwv
Bewpnoav OTL eival onuavtikd va umapéel an’ euBeiag evaoxoAnon o€ emninedo €OVIKO Ue TOV
00TOKO , HECO OTTO €Val SLOXELPLOTIKO TIPOYPOLUA. 2 KAOE mepintwon, o eninedo FTEAM dgv €xouv
opLOTEL OAQ Tl MPWTEVOVTA £L6N yLoL TNV SUTIKA TIEPLOXA METAEL TWV AAAWV yLaTi SV UTIAPXEL AKOUN
n emotnuovikn anoyn. MoAg Ba undpéel cupdwvia, Ba dieupuvBel kat o katdAoyog. e kAOe
nepinmtwaon, n EE pmopet va {NTACEL TNV EMEKTACN TOU KATAAOYOU yLa va ou puneptAndBel o aotakog,
povov av untdpéel altnua and mAeupdg lomaviag, Stadpopetikd autd Sev eivat Suvatov.

O Simone Libralato (OGS) g€nyel 0Tl TO MPOYPALO OTO OTOLO MOPOUCLACTNKOV TO AMOTEAECOTO,
MOALG TeEAelwoE. Oa lval OpwG Suvatov va UTIAPEEL AUTH N ETILOTNMOVLKA TTPOCEYYLON TIPOKELUEVOU
va oTNnpLYTouV ol SlaxelploTikég amoddoels. Ta emdueva Brpata Aapfavouv umoyn toug tnv
TIPOCOLOLWON TWV EMUTTWOEWY TWV KALLATIKWY aAAoywv oAAG KoL TNV EKTIPOCWTINGN TNG aALleiag
KOl LE OLKOVOULKOUG OPOUG YLaL VA UTTOPECEL VAL YIVEL KATAVONTH N OLKOVOULKN BeATioTOomoinon Twv
Spaotnplotntwy detypatoAnPiag. Ao auti thv anodn Bewpel OTL elvol onUAVTLIKO VO GUVEXLOTOUV
oL ox€oelg pe To MEDAC kot tnv FEAM £€ToL WOTE va glval XpHoLUO TA ATTOTEAEGLOTAL.

Aev unapyouv AAAeC TTapeUPACEL, O CUVTOVLOTHC EUXAPLOTEL TOUG Slepunvelc Kal KNPUOOEL TNV
ANEN Twv epyaciLwv.
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Ref.: 299/2022 Rome, 18 October 2022

Report of the WG1 and Adriatic FG meetings
Online meeting
6th April 2022

Coordinator: Gian Ludovico Ceccaroni

Documents attached: Presentation of the forthcoming GFCM Sub Regional Committees (Adriatic
Sea, Central and Western Mediterranean), Elisabetta Betulla Morello (GFCM); Presentation on
identifying priority areas for spatial management of fisheries in the Adriatic and North Western
lonian Sea using ensemble of species distribution models for 10 key demersal species, Simone
Libralato (OGS).

The coordinator opened the proceedings, thanking the administrations present and informing the
participants that the meeting would end at 4:45 pm due to the platform’s timing system. He
announced that the agenda would include discussion of legislative matters which had been
postponed the day before, while Sasa Raicevich would not be able to make his presentation as
health problems had prevented him from attending the meeting. In view of the topics that were on
the agenda, the coordinator suggested a presentation by Simone Libralato on the “Identification of
Priority Areas for the Spatial Management of Fisheries in the Adriatic and Northwest lonian Seas,
using an ensemble of species distribution models for ten key demersal species”. This would be
followed by a debate on the issues presented and the meeting would close with any other matters.
The agenda was unanimously approved, as amended.

Gian Ludovico Ceccaroni proceeded to illustrate the relevant legislative matters with an update on
the revision of the Regulation establishing a European Community control system to ensure
compliance with the rules of the Common Fisheries Policy (Council Regulation EC n. 1224/2009 of
20 November 2009). He began by noting that the revision was in its early stages with just very
general discussion underway in the trialogue, he added that there had only been initial exchanges
of opinions on the most critical issues, such as on-board cameras and VMS on vessels under 12
metres. In addition, debate was ongoing on the possibility of implementing the use of electronic
logbooks on vessels under 12 metres, the tools to be used from a technological point of view were
also being evaluated. Among the most important issues addressed so far, another open question
was that relative to weighing procedures. Where the GFCM recommendations were concerned, all
those adopted in 2018-2019 were currently being transposed into a single body; this text would see
common application at European level regardless of implementation by each individual Member
State. Mr Ceccaroni said that the measures concerning illegal fisheries, on the other hand, were
being examined by the European Parliament and the Council. Lastly, he recalled that the measures
foreseen to support the fisheries sector in view of the high fuel prices had been outlined in detail
the previous day, while new EMFAF fund would be implemented through the approval of Member
States’ operational plans.

The coordinator passed the floor to Elisabetta Betulla Morello from the GFCM Secretariat, who gave
a presentation on the forthcoming meetings of the GFCM sub-regional committees. In her
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introduction, she outlined the 2030 strategy which the GFCM had committed to and which would
be reviewed every five years to ensure it remained up-to-date. The speaker outlined all the planned
targets and the relative output, including the phases of stakeholder engagement. She informed the
meeting that the decision-making process for management measures would initially involve the
technical groups in order to analyse technical and scientific results, which would then be submitted
to the sub-regional committees, which would select the most relevant ones to be forwarded to the
Scientific Advisory Committee (SAC) to form the basis for management decisions. Ms Morello
informed the meeting that the sub-regional committees were independent, the participants were
administrators, representatives of contracting parties, scientists and observers, with the aim of
agreeing on a platform involving experts so as to formulate proposals for recommendations and
resolutions, which would then be evaluated by the GFCM contracting parties during the annual
plenary session. Ms Morello recalled that the session evaluating management measures regarding
the Central Mediterranean sub-regional committee would deal with Hake and Shrimp in the Strait
of Sicily, as well as Deep water red shrimp fisheries in the Strait of Sicily and the lonian Sea. In the
Western Mediterranean sub-region, on the other hand, management would focus on Blackspot
seabream in the Strait of Gibraltar, and Common dolphinfish and small pelagic species in the Alboran
Sea. The sub-regional committee for the Adriatic would focus on the evaluation of management
measures for small pelagic and demersal species. She noted that further topics were also discussed
by the sub-regional committees, such as fisheries restricted areas (e.g., in the Alboran Sea, as
detailed in the attached presentation), the European eel, red coral, pilot projects on selectivity, the
MedSea4Fish programme, etc.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) took the floor to highlight the excellent work being done at the
GFCM, including planning aspects. He recalled that the MEDAC was working in parallel with scientific
teams, alongside the activities of the STECF and SAC. All the input highlighted the need to move
towards improving selectivity, while considering other aspects besides MSY, as underlined by the
MEDAC’s most recent contributions. He emphasised that, while fishing mortality undoubtedly
existed, there were other causes of mortality that no party had been able to assess properly, and
this would continue to be the case while measures were only focusing on commercial fisheries
without taking any notice of the other factors affecting resources. Consequently, he urged the GFCM
not only to manage fisheries but also the other influences which had an impact on resources.

The coordinator expressed his agreement with Antonio Marzoa and passed the floor to Ms Morello,
who explained one of the aims of the 2030 strategy, which included climate change. One of the
recommendations made for the Black Sea already considered this factor and progress in this
direction was also planned for the Mediterranean.

Valerie Lainé (DG MARE) thanked Elisabetta Betulla Morello for having correctly explained the
regional and sub-regional approach that enabled fishers and NGOs to work together. The
representative of DG MARE summarised the topics to be dealt with by the sub-regional committees
as previously described by the GFCM Secretariat representative. She emphasised the importance of
strengthening the scientific aspects and congratulated the GFCM for having managed to organise
such constructive meetings, despite Covid, which the MEDAC had also participated in. She added
that the pilot project on selectivity would be an excellent example of collaboration with the sector.
All parties converging towards the same goal would create a new form of governance for fisheries,
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and given the efforts made by the fleets, by the MEDAC, and by the national authorities some results
were already emerging.
Gian Ludovico Ceccaroni asked whether the Fisheries Restricted Areas (FRA) mentioned for the
Strait of Sicily would be in addition to the three existing ones.

Valerie Lainé (DG MARE) replied that the plan was to expand the three existing FRAs and to establish
a new one in the Gulf of Gabeés, which was particularly important due to the presence of sharks that
required protection; this would all be discussed during the working group. She also recalled that the
Strait of Sicily was one of the richest areas in the Mediterranean in terms of both biodiversity and
juveniles. Long-term plans must therefore be considered in order to implement real-time
management, applying control measures. Ms Lainé informed the meeting that an EU vessel would
be in function from the coming summer in order to monitor the area to ensure compliance with the
rules. The EC representative added that it was important in her view to increase capacity for
monitoring compliance. In the framework of Mediterranean governance, she emphasised the
importance of ensuring that the measures adopted could be applied by all concerned and that they
were agreed on the basis of joint means as far as possible, in terms of both the tools and expertise.
Valerie Lainé was aware that the MEDAC would participate in all the sub-regional committee
meetings, which was positive as this would make it possible to receive an update on the main issues.
She underlined the importance of progressing together in the Mediterranean, agreeing on
management measures, especially considering the importance of food security.

Jorge Campos (FACOPE) intervened to point out that, despite the efforts already made by Spain for
the sustainability of Blackspot seabream, there had not been any improvement in this regard. He
said that this plan at GFCM level came too late, as there had already been ruthless competition with
Morocco, which was doing nothing for the resource and was only exploiting it.

Valerie Lainé (DG MARE) agreed with Jorge Campos that the situation concerning Blackspot
seabream was particularly delicate and that both sides had caught this species without any limits,
causing the stock to collapse. The stock should now be allowed to recover by implementing a
multiannual plan like the one in the Atlantic, where it had been successful. Fishers whose activities
had already been damaged could not be penalised, so the catch limit would be proportional, should
one be adopted. The rules would also apply to the southern shores of the Mediterranean and the
methodology had now been agreed by the Spanish and Moroccan institutes.

There were no further requests to speak, so the coordinator closed this first part of the meeting and
introduced the scientific expert, who would give a presentation on spatial management.

Simone Libralato (OGS) presented the slides attached to this report regarding the identification of
priority areas for spatial management of fisheries in the Adriatic and in north western waters of the
lonian Sea, using an ensemble of species distribution models, considering ten key demersal species.
The presentation provided an opportunity to present some results of the FAIRSEA project, which
the MEDAC also collaborated with. The aim was to contribute to the identification of areas of
aggregation of juveniles and adults of demersal species as potential best ecological areas for spatial
management actions (MPAs, FRAs, OECMs, etc.). Mr Libralato reported that the models considered
processed MEDITS and Solemon data, allowing them to find hotspots and elaborate maps of the
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most relevant areas of aggregation of the different species. He noted that the MEDITS and
SOLEMON sampling campaigns were important sources of fishery-independent information on the
biomass and abundance of key species: seven were chosen by MEDITS and three by SOLEMON. Mr
Libralato pointed out that additional data considered in the models had made it possible to consider
different aspects that impact trends regarding resources: oceanographic variables and effort data.
Therefore, hotspots of different species were superimposed, subdividing them according to their
target gears in order to optimise fisheries management. With the aim of increasing selectivity, the
results could also be considered in terms of the mismatch between adult and juvenile aggregation.
Areas with a higher presence of adults, therefore, were considered the “most selective” for the
purpose of fisheries activities.
The coordinator emphasised the importance of studies such as the one presented to identify areas
of interest where protection is concerned. He also expressed his appreciation of the fact that
socioeconomic aspects had been included among the criteria to be considered.
Valerie Lainé (DG MARE) asked how this study could contribute to the implementation of the
multiannual plan in the Adriatic; the results could be of interest for Sole, both to identify areas
where juveniles aggregate and to improve fishing activities, or to adopt real-time spatial closures. It
would be interesting to integrate this holistic approach into the MAP.
Simone Libralato (OGS) replied that one of the first results was the effectiveness of some of the
choices that had already been made, such as the one related to the Pomo/Jabuka Pit. He also made
the other results available so as to identify other possible areas, foreseen in the current
management plan, also considering the effects of climate change. The data available would make it
possible to envisage dynamic closure areas, because for some species it should be possible to apply
closures at different times of the year. The results of the model provide a good baseline from which
to consider other indicators.
Elisabetta Betulla Morello (GFCM) replied that the information required by the GFCM for the
establishment of FRAs included both ecological and socioeconomic aspects, prior to their
submission to the SAC. The sub-regional committees were the right place to put the concepts
together and start the debate.
Domitilla Senni (Medreact) added that, in addition to the traditional socioeconomic data used in the
preliminary assessment of FRAs, data measuring the socioeconomic impact after their
establishment should also be analysed.
Simone Libralato (OGS) replied that the potential application in the future could be studied and tools
built to carry out this precise type of analysis. Data alone are not enough because it is necessary to
simulate the future.
Ms Morello (GFCM) updated the participants on the work of the GFCM Working Group on Essential
Habitats because it had discussed the guidelines for monitoring FRAs again. The outcome of the
discussions included many of these considerations, including socioeconomic impacts, and could also
envisage monitoring FRAs in terms of the impact on the fleets involved. The same issue was also
addressed during the GFCM CoC (Compliance Commission); these tools should be integrated in
order to obtain a clearer framework for the sustainable management of the maritime districts. The
GFCM secretariat representative invited the participants to submit comments during the sub-
regional committees.
Antoni Garau Coll (FBCP) asked why lobster was not considered in future GFCM work.
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Ms Morello (GFCM) replied that the priority species had been defined from the bottom up and vice
versa, through consultation with the sub-regional committees. The basic idea was to consider the
advice for the areas where these species are priorities, so as to formulate advice for each of these
species, and for each sub-regional committee as a first step.
Claudio Viva (CIBM) referred to the fishing effort map, and asked whether data from the 18-24
metre fleet segment had been included, and how much these data affect the total fleet.
Simone Libralato (OGS) replied that the maps shown in this presentation were for illustrative
purposes because, thanks to the support of the FAO regional project AdriaMed, the University of
Tor Vergata and the Croatian and Italian Ministries, it had been possible to analyse VMS data from
2008 to 2018 to calculate the effort of all overall length classes, making it possible to include all
vessels.
Valerie Lainé (DG MARE) asked what the next stage of the project would be. She then replied to
Antoni Garau Coll, saying that at the moment the Spanish Balearic authorities felt it was i mportant
to deal directly with lobster at national level with a management plan. However, at GFCM level, not
all priority species had been defined for the Western area, partly because scientific advice was not
available yet, the list would be expanded as soon as agreement was reached. In any case, the EU
could only request the addition of lobster to the list if Spain submitted a request, otherwise it would
not be possible.
Simone Libralato (OGS) explained that the project for which he had presented the results had just
finished, but it would be possible to continue with this type of scientific approach to support
management decisions. The next steps would consider the simulation of the effect of climate
change, but also the representation of fisheries in economic terms in order to clarify the economic
optimisation of capture fisheries activities. In this regard, he considered it important to maintain
relations with the MEDAC and the GFCM, so that the results could be used.
As there were no further requests to speak, the coordinator thanked the interpreters and closed
the meeting.
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Réf.:299/2022 Rome, 18 octobre 2022

Procés-verbal du GT1 et du FG Adriatique
Visioconférence
6 avril 2022

Coordinateur : Gian Ludovico Ceccaroni

Annexes : Présentation des prochaines réunions des Comités sous-régionaux de la CGPM (mer
Adriatique, Méditerranée centrale et occidentale), Betulla Morello (CGPM); Présentation
concernant l'identification de zones prioritaires pour la gestion spatiale de la péche dans la mer
Adriatique et la mer lonienne nord-occidentale a travers un ensemble de modeéles de distribution
des espéces pour 10 espéces démersales clés, Simone Libralato (OGS).

Le coordinateur ouvre la séance, remercie les administrations présentes et annonce que la réunion
devra se terminer a 16 h45 en raison de la plateforme. Il annonce que l'ordre du jour devra
comprendre l'angle législatif, renvoyé la veille, et ne prévoira pas la présentation de Sasa Raicevich
car il ne peut étre présent pour des raisons de santé. Vu les sujets traités au cours de cette journée,
le coordinateur propose la présentation de Simone Libralato concernant |'identification de zones
prioritaires pour la gestion spatiale de la péche dans la mer Adriatique et la mer lonienne nord-
occidentale a travers un ensemble de modeéles de distribution des especes pour 10 espeéces
démersales clés. S'ensuivra la discussion sur les sujets présentés, puis la conclusion avec le point
Divers. L'ODJ est approuvé a I'unanimité avec les modifications.

Gian Ludovico Ceccaroni présente ensuite I'angle législatif, avec une mise a jour sur la révision du
Réglement instituant un régime communautaire de contréle afin d'assurer le respect des regles de
la politigue commune de la péche (réglement 1224/2009 du Conseil du 20 novembre 2009). Cette
révision est encore en phase de discussion sur des sujets trés généraux dans le cadre du trilogue : il
précise qu'il n'y a eu qu'un début d'échange de vues sur les questions les plus critiques, comme les
caméras embarquées et les VMS sur les bateaux de moins de 12 meétres. La discussion est par ailleurs
encore en cours sur la possibilité d'appliquer le journal de péche électronique aux bateaux de péche
de moins de 12 métres, notamment pour ce qui concerne les outils technologiques a employer.
Parmi les sujets les plus importants affrontés jusqu'ici, la pesée reste encore en suspens. Pour ce
qui concerne les recommandations dela CGPM, enrevanche, la transposition dans un corpus unique
de toutes les recommandations adoptées en 2018-2019 est en cours. Ce texte prévoit I'application
généralisée au niveau européen, indépendamment de la mise en ceuvre par chaque Etat membre.
M. Ceccaroni annonce que les mesures qui concernent la péche illégale sont quant a elles en phase
de contréle par le Parlement et le Conseil. Enfin, les interventions prévues pour le soutien au secteur
de la péche durant la crise du prix du gazole ont été décrites en détail la veille, tandis que le nouveau
fonds FEAMPA doit étre mis en ceuvre a travers 'approbation des plans opérationnels des Etats
membres.

Le coordinateur passe la parole a Betulla Morello, du Secrétariat de la CGPM, pour la présentation
des prochaines réunions des comités sous-régionaux de la CGPM. Elle présente en introduction la
stratégie 2030 entreprise par la CGPM, qui sera révisée tous les cing ans pour assurer une mise a
jour continue. L'intervenante présente tous les objectifs prévus et les résultats correspondants,
comprenant les phases d'implication des parties prenantes. Pour ce qui concerne le processus
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décisionnel des mesures de gestion, la discussion est initialement prévue au niveau des groupes
techniques pour l'analyse des résultats technico-scientifiqgues, qui seront ensuite fournis aux
comités sous-régionaux, quisélectionneront les plusimportant a transmettre au Comité scientifique
consultatif (SAC) afin qu'ils forment la base des décisions de gestion. Mme Morello indique que les
comités sous-régionaux sont indépendants et prévoient la participation d'administrateurs, de
représentants des parties contractantes, de scientifiques et d'observateurs, afin de définir une
plateforme de participation des experts sur laquelle il sera possible de formuler des propositions de
recommandations et des résolutions, qui devront ensuite étre évaluées par les parties contractantes
de la CGPM lors de sa session annuelle. Mme Morello indique que la session d'évaluation des
mesures de gestion concernera, pour le comité sous-régional de la Méditerranée centrale, le merlu
et les crevettes dans le Canal de Sicile, ainsi que le gambon rouge dans le Canal de Sicile et la mer
lonienne. Dans la sous-région de la Méditerranée Occidentale, en revanche, la gestion s'intéressera
a la dorade rose dans le détroit de Gibraltar, a la dorade coryphéne et aux petits pélagiques dans la
mer d'Alboran. Le Comité pour I'Adriatique se concentrera sur I'évaluation des mesures de gestion
des petits pélagiques et des espéces démersales. Au cours des Comités sous-régionaux, d'autres
sujets seront discutés, notamment les zones de restriction de la péche (par ex. dans la mer
d'Alboran, voir la présentation jointe), I'anguille européenne, le corail rouge, les projets pilotes sur
la sélectivité, le programme MedSea4Fish, etc.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) tient a souligner |'excellent travail en cours a la CGPM, en termes de
programmation également. Il rappelle que le MEDAC collabore en paralléle avec des équipes
scientifiques, en marge des travaux en cours auprés du CSTEP et du SAC. Toutes ces contributions
ont mis en évidence le besoin d'avancer vers |I'amélioration de la sélectivité, mais en tenant
également compte d'autres aspects en plus du RMD, comme |'a souligné le MEDAC dans ses derniers
compte-rendus. La mortalité par péche existe sans aucun doute, mais il y a d'autres mortalités que
personne ne parvient a évaluer correctement, pour le moins tant que l'on continuera a agir
uniquement sur les pécheurs professionnels sans tenir compte des autres facteurs affectant la
ressource. Par conséquent, il invite la CGPM a ne pas gérer uniguement la péche, mais aussi ces
autres facteurs affectant la ressource.

Le coordinateur, en accord avec les propos d'Antonio Marzoa, passe la parole a Betulla Morello, qui
présente I'un des objectifs de la stratégie 2030, notamment la question du changement climatique.
L'une des recommandations émises pour la Mer Noire vise déja a tenir compte de ce facteur. Cette
évolution est prévue pour la Méditerranée également.

Valérie Lainé (DG MARE) remercie Betulla Morello car elle a présenté avec précision I'approche
régionale et sous-régionale qui permettra aux pécheurs et aux ONG de travailler ensemble. La
représentante de la DG MARE récapitule les sujets qui seront abordés au sein des comités sous-
régionaux et présentés par la représentante du Secrétariat de la CGPM. Elle souligne I'importance
de renforcer les aspects scientifiques et félicite la CGPM pour avoir réussi a organiser des réunions
trés constructives, malgré le Covid, auxquelles le MEDAC participe lui aussi. Le projet pilote sur la
sélectivité sera un excellent exemple de collaboration avec le secteur. La convergence de toutes les
parties prenantes vers le méme objectif donnera naissance a une nouvelle gouvernance de la péche,
en tenant également compte du fait que les efforts réalisés par la flotte, par le MEDAC et par les
autorités nationales donnent déja des résultats.

Gian Ludovico Ceccaroni demande si les zones de péche a acces reglementé (FRA) dont on parle
pour le Canal de Sicile viendront s'ajouter aux trois zones existantes.
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Valérie Lainé (DG MARE) répond que l'intention est d'étendre les trois FRA existantes et d'en établir
une autre dans le Golfe de Gabés, qui est particulierement importante en raison de la présence de
requins devant étre protégés. Ce sujet sera traité au sein du groupe de travail. Elle rappelle que le
Canal de Sicile est I'une des zones les plus riches de la Méditerranée, en termes de biodiversité et
d'alevins. Il faut par conséquent envisager des plans a long terme pour pouvoir mettre en ceuvre
une gestion en temps réel, en utilisant des instruments de controle. Mme Lainé indique qu'a partir
de cet été, un navire de I'UE qui surveillera la zone afin de s'assurer du respect de la réglementation
sera opérationnel. La représentante de la CE pense qu'il est important d'augmenter davantage la
capacité de surveillance du respect de la reglementation. Dans le cadre d'une gouvernance
méditerranéenne, il est important que les mesures adoptées puissent étre appliquées par tous et
soient convenues sur la base de moyens le plus possible mis en commun, en termes d'outils et de
compétences. Valérie Lainé sait que le MEDAC participera a tous les Comités sous-régionaux, et en
est trés satisfaite parce que ceci lui permettra d'étre au fait des principaux sujets. En Méditerranée,
il est fondamental d'avancer ensemble et de réussir a convenir de mesures de gestion, étant donné
I'importance de la sécurité alimentaire.
Jorge Campos (FACOPE) souligne que, malgré les efforts déja réalisés par |I'Espagne pour la durabilité
de la dorade rose, on n'observe aucune amélioration. Ce plan commun au niveau de la CGPM arrive
trop tard, car on observe déja la concurrence impitoyable du Maroc, qui ne fait rien pour la
ressource et ne fait que I'exploiter.
Valérie Lainé (DG MARE) est d'accord avec Jorge Campos sur la situation de la dorade rose, qui est
trés délicate, et sur le fait que les pécheurs péchaient sans limites sur les deux rives, ce qui a causé
I'effondrement du stock. Il est nécessaire que le stock puisse se reconstituer en mettant en ceuvre
un plan pluriannuel comme celui qui a été mis en place avec succés dans I'Atlantique. On ne peut
pas pénaliser les pécheurs qui ont déja subi des dommages, par conséquent la limite de capture, si
elle est adoptée, sera proportionnelle. Les régles s'appliqueront également a la rive sud de la
Méditerranée : la méthode a été définie avec les instituts espagnols et marocains.
En I'absence d'autres interventions, le coordinateur conclut cette partie de la réunion et présente
I'expert scientifique pour l'intervention concernant la gestion spatiale.
Simone Libralato (OGS) présente les diapositives jointes sur l'identification des zones prioritaires
pour la gestion spatiale de la péche dans I'Adriatique et dans les eaux nord-occidentales de la mer
lonienne, a l'aide d'un ensemble de modeles de distribution des espéces, en tenant compte de 10
especes démersales clés. Cette présentation est I'occasion d'exposer certains résultats du projet
FAIRSEA, auquel le MEDAC a collaboré. L'objectif est de contribuer a l'identification de zones de
rassemblement de juvéniles et d'adultes d'espéeces démersales comme les meilleures zones du point
de vue écologique en vue d'interventions de gestion spatiale (AMP, FRA, OECM, etc.). M. Libralato
indique que les modeéles pris en compte ont traité des données MEDITS et Solemon, ce qui a permis
d'identifier les points sensibles et d'élaborer des cartes moyennes des points principaux de
rassemblement des différentes espéces. Les campagnes d'échantillonnage MEDITS et SOLEMON
sont des sources importantes d'informations indépendantes de la péche sur la biomasse et
I'abondance des especes clés : 7 ont été choisies dans MEDITS et 3 dans SOLEMON. M. Libralato
précise que d'autres données intégrées aux modeéles ont permis d'analyser les différents aspects
ayant un impact sur I'évolution des ressources : les variables océanographiques et les données
d'effort. Les points sensibles de différentes especes ont ensuite été superposés, en les répartissant
suivant les engins dont elles sont cibles afin d'optimiser la gestion de la péche. Pour augmenter la
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sélectivité de la péche, les résultats peuvent également étre analysés du point de vue du
désalignement entre rassemblement d'adultes et de juvéniles. Les zones présentant la plus grande
présence d'adultes ont ainsi été considérées comme « les plus sélectives » pour la péche.

Le coordinateur souligne I'importance d'études comme celle qu'il vient de présenter pour identifier
les zones intéressantes pour la protection. Il pense qu'il est également appréciable que les aspects
socioéconomiques aient été inclus dans les critéeres a prendre en compte.

Valérie Lainé (DG MARE) demande de quelle maniéere cette étude peut contribuer a la mise en
ceuvre du plan pluriannuel dans I'Adriatique. Les résultats pourraient en effet étre intéressants pour
la sole, tant pour identifier les zones de juvéniles que pour améliorer |'activité de péche, ou encore
pour adopter des fermetures spatiales en temps réel. Il serait intéressant d'intégrer cette approche
holistique, qui prend en compte différents parameétres, au MAP.

Simone Libralato (OGS) répond que |'un des premiers résultats concerne précisément I'efficacité de
certaines décisions déja prises, comme celles de la Fosse de Pomo. Il met également a disposition
les autres résultats pour identifier d'autres zones possibles, prévues dans le plan de gestion actuel,
en tenant compte également des effets du changement climatique. Les données disponibles
permettraient d'envisager des zones de fermeture dynamiques car, pour certaines espéces, la
fermeture devrait pouvoir s'appliquer a différentes périodes de I'année. Les résultats du modeéle
constituent une bonne référence, en plus de laquelle d'autres indicateurs peuvent étre pris en
compte.

Betulla Morello (CGPM) répond que les informations demandées par la CGPM pour |'établissement
des FRA incluent les aspects écologiques et socioéconomiques, avant leur présentation au SAC. Il
est nécessaire de considérer les comités sous-régionaux comme le lieu adapté pour regrouper les
concepts et lancer la discussion.

Domitilla Senni (Medreact) ajoute qu'en plus des données socioéconomiques traditionnellement
utilisés dans |'évaluation préliminaire des FRA, il faudrait également analyser les données relevant
I'impact socioéconomique quelques temps apres leur établissement.

Simone Libralato (OGS) répond qu'il serait possible d'en vérifier la faisabilité a I'avenir, et qu'il
faudrait construire les outils permettant de réaliser cette évaluation précise. Les données seules ne
suffisent pas car il est nécessaire de simuler I'avenir.

Betulla Morello (CGPM) informe les participants du travail effectué par le groupe de travail de la
CGPM concernant les habitats essentiels car il a redéfini les lignes directrices pour la surveillance
des FRA. Le résultat comprenait un grand nombre de ces réflexions, dont I'impact socioéconomique,
et pourrait également inclure la surveillance des FRA en termes d'impact sur les pécheries
concernées. Ce sujet a également été abordé lors du CoC (comité d'application) de la CGPM : ces
outils doivent étre intégrés entre eux pour fournir un cadre plus clair pour la gestion durable des
pécheries. La représentante du Secrétariat de la CGPM invite a envoyer les commentaires au cours
des comités sous-régionaux.

Antoni Garau Coll (FBCP) demande pourquoi la langouste n'a pas été incluse dans les travaux futurs
de la CGPM.

Betulla Morello (CGPM) répond que les especes prioritaires ont été définies du bas vers le haut et
inversement, par consultation des comités sous-régionaux. L'idée de base est de tenir compte des
avis pour les zones dans lesquelles ces espéces sont prioritaires afin de formuler avant tout un avis
pour chacune de ces espéces, pour chague comité sous-régional.
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Claudio Viva (CIBM) demande, au sujet de la carte concernant |'effort de péche, si les données du
segment des 18-24 metres ont été incluses, et demande quelle est leur incidence sur le total de la
flotte.
Simone Libralato (OGS) répond que les cartes figurant dans la présentation sont fournies a titre
d'exemple, car, grace au soutien du projet régional AdriaMed de la FAO, de I'Université de Tor
Vergata et des ministéres croate et italien, il a été possible d'utiliser les données de VMS de 2008 a
2018 pour calculer I'effort de toutes les classes de LHT. Il a par conséquent été possible d'inclure
tous les navires.
Valérie Lainé (DG MARE) demande quelle sera |'étape suivante du projet. Elle répond également a
Antoni Garau Coll, en expliquant que les autorités espagnoles des Baléares tiennent actuellement a
s'occuper directement au niveau national de la langouste a travers un plan de gestion. En tout état
de cause, toutes les espéces prioritaires pour la zone occidentale n'ont pas encore été définies au
niveau de la CGPM, notamment parce que |'avis scientifique n'est pas encore disponible : des qu'il
sera défini, la liste sera étendue. Dans tous les cas, I'UE peut demander I'élargissement de la liste
pour inclure la langouste uniquement si I'Espagne en fait la demande, ce n'est pas possible
autrement.
Simone Libralato (OGS) explique que le projet dont il a présenté les résultats vient a peine de finir,
mais qu'il sera possible de poursuivre ce type d'approche scientifique pour soutenir les décisions de
gestion. Les prochaines étapes concerneront la simulation de I'effet des changements climatiques,
mais aussi la représentation de la péche en termes économiques afin de comprendre |'optimisation
économique des activités de prélevement. En ce sens, il pense qu'il est important de poursuivre les
rapports avec le MEDAC et la CGPM, afin de pouvoir exploiter les résultats.
En I'absence d'autres interventions, le coordinateur remercie les interpréetes et léve la séance.
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Ur.br.: 299/2022 Rim, 18. listopada 2022.

Zapisnik RS1 & FS za Jadran
Video-konferencija
6. travnja 2022.

Koordinator: Gian Ludovico Ceccaroni

Prilozi: Prezentacija nadolazeéih sjednica Podregionalnih odbora GFCM-a (Jadransko more -
srediSnje i zapadno Sredozemlje), Betulla Morello (GFCM); Prezentacija o utvrdivanju prioritetnih
podrucja za prostorno upravljanje ribolovom u Jadranskom i sjeverozapadnom Jonskome moru
preko skupa modela distribucije vrsta za 10 kljucnih pridnenih vrsta, Simone Libralato (OGS).

Koordinator otvara sjednicu i zahvaljuje prisutnim upravama, te unaprijed najavljuje da ¢e sjednica
morati okoncati u 16:45 zbog vremenskih rokova koje diktira platforma. ObavjeSéuje da ¢ée u dnevni
red biti uvrsten i zakonodavni kutak koji je odgoden prethodnog dana te da nece biti prezentacije
Sase Raicevich koji nije u mogucnosti prisustvovati iz zdravstvenih razloga. S obzirom na teme dana,
koordinator predlaze najprije izlaganje Simonea Libralata o utvrdivanju prioritetnih podrucja za
prostorno upravljanje ribolovom u Jadranskome moru i sjeverozapadnom Jonskome moru preko
skupa modela distribucije vrsta za 10 kljuénih pridnenih vrsta. Nakon toga uslijedit ¢e rasprava o
predstavljenim temama te ce se sjednica zakljuciti tockom Razno. Dnevni red se jednoglasno usvaja
s navedenim izmjenama.

Gian Ludovico Ceccaroni nastavlja s izlaganjem zakonodavnog kutka iznoseéi novosti vezano uz
reviziju Uredbe kojom se uspostavlja rezim kontrole Zajednice kako bi se zajamcilo postivanje normi
Zajednicke ribarstvene politike (Uredba 1224/2009 Vijec¢a od 20. studenoga 2009). Revizija se jos
nalazi u fazi rasprave o opéim temama u okviru trijaloga: istice da su dosad razmijenjena samo prva
misljenja o najkriti¢nijim pitanjima poput kamera na plovilu i VMS-a na ribarskim brodicama do 12
metara. Rasprava je joS uvijek otvorena i vezano uz moguénost provedbe elektronskog ocevidnika
na ribarskim plovilima do 12 metara duljine, i u pogledu tehnoloskih instrumenata koje treba
koristiti. Medu najvaznijim temama o kojima se raspravljalo dosad jo$ je uvijek otvoreno pitanje
vaganja. Sto se pak tice preporuka GFCM-a, u tijeku je okupljanje svih donesenih mjera u razdoblju
od 2018-2019 u jedinstveni korpus. U tom se tekstu predvida jedna generalizirana primjena na
europskoj razini, bez obzira na pojedinacnu provedbu u pojedinim drzavama ¢lanicama. Ceccaroni
priopéuje da mjere koje se odnose na nezakonit ribolov trenutno prolazu fazu kontrole u Parlamentu
i Vije¢u. Konac¢no, dan ranije naSiroko su opisane interventne mjere podrske sektoru koji trpi krizu
poskupljenja goriva, dok cijeli novi fond EFPRA mora biti proveden uz odobrenje operativnih planova
drzava ¢lanica.

Koordinator daje rije¢ Betulli Morello iz TajniStva GFCM-a radi prezentacije nadolazecih sastanaka
podregionalnih odbora GFCM-a. U uvodnom dijelu izlaZe se strategija 2030 koju je pokrenuo GFCM
i koja ée se revidirati svakih 5 godina kako bi se zajamcila stalna aZurnost. Govornica iznosi sve
predvidene ciljeve i povezane ocekivane rezultate, ukljucujudi i faze sudjelovanja dionika. Sto se tice
procesa odlucivanja u pogledu mjera upravljanja, najprije se predvida rasprava na razini tehnicke
skupine radi analize tehnicko-znanstvenih rezultata koji se zatim prosljeduje podregionalnim
odborima, koji potom odabiru najrelevantnije koje ¢e uputiti Znanstvenom tehnickom odboru (SAC)
gdje ¢e posluZiti kao osnova za donoSenje odluka o upravljanju. Morello priopéuje da su
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podregionalni odbori nezavisni i podrazumijevaju sudjelovanje administratora, predstavnika
ugovornih stranaka, znanstvenika i promatraca, kako bi se usuglasila platforma u kojoj bi bili
ukljuéeni struénjaci i na kojoj se mogu formulirati prijedlozi preporuka i rezolucija koje naknadno
procjenjuju ugovorne stranke GFCM-a tijekom godiSnjeg zasjedanja. Morello navodi da ée se sesija
0 procjeni mjera upravljanja za subregionalni odbor za sredisnje Sredozemlje odnositi na osli¢ i
kozice u Sicilijanskom prolazu te na veliku crvenu kozicu dubokog ribolova u Sicilijanskom prolazu i
Jonskome moru. Sto se pak ti¢e podregije zapadnog Sredozemlja, glavna ¢e se pozornost vezano uz
upravljanje obratiti na rumenac okan U Gibraltarskom tjesnacu, na lampugu i malu plavu ribu u
Alboranskome moru. Konaéno, odbor za Jadran ¢e se usredotoditi na procjenu mjera upravljanja za
malu plavu ribu i pridnene vrste. Osim toga, tijekom sastanaka podregionalnih odbora raspravlja se
i o drugim temama poput podrucja ograni¢enog ribolova (npr. U Alboranskome moru, kako je
vidljivo iz prilozene prezentacije), europskoj jegulji, crvenom koralju, pilot projektima o
selektivnosti, programu MedSea4Fish, itd.
Antonio Marzoa (UNACOMAR) Zeli istaknuti odlican rad koji obavljaju u GFCM-u i u pogledu
planiranja. Podsje¢a da MEDAC suraduje sa znanstvenim timovima, paralelno uz rad koji se obavlja
u STECF-u i SAC-u. Sav taj doprinos ukazao je na potrebu da se neSto poduzme u pogledu poboljSanja
selektivnosti, ali vodedéi ra¢una i o drugim aspektima, osim MSY-a, kako je istaknuto u posljednjim
doprinosima MEDAC-a. Sigurno je da postoji ribolovna smrtnost, ali postoje i druge smrtnosti koje
nitko ne uspijeva ispravno procijeniti, barem sve dok se i dalje djeluje samo na profesionalne ribare,
a da se nimalo ne uzimaju u obzir druge stvarnosti koje utjecu na resurs. Slijedom toga, poziva GFCM
da ne upravlja samo ribolovom, ve¢ i drugim uzrocima koji utjeCu na resurs.
Koordinator se slaze s Antoniom Marzoom i daje rije¢ Betulli Morello koja prikazuje jednu od
namjera strategije 2030, izmedu ostalog i pitanje klimatskih promjena. Jedna od preporuka
izradenih za Crno more vec je usmjerena na taj ¢imbenik. Predvida se da ce se i za Sredozemlje
stanje razvijati u slicnom smjeru.
Valerie Lainé (GU MARE) se zahvaljuje Betulli Morello na korektnom prikazu regionalnog i
podregionalnog pristupa kojim ¢e se ribarima i NGO-ovima omoguditi da suraduju. Predstavnica GU
MARE-a daje saZzetak tema o kojima ¢e se raspravljati tijekom podregionalnih odbora te koje je
prethodno ilustrirala predstavnica tajniStva GFCM-a. Naglasava vainost jaCanja znanstvenih
aspekata te ¢estita GFCM-u na organizaciji tako konstruktivnih sastanaka unato¢ Covid-u, u kojima
sudjeluje i MEDAC. Pilot projekt na temu selektivnosti posluzit ée kao izvrstan primjer suradnje sa
sektorom. Novo upravljanje (governance) ribarstvom sastojat ¢e se od objedinjenih napora sviju
prema istom cilju, pogotovo ako se uzme u obzir ¢injenica da napori koje su ulozZile flote, MEDAC i
nacionalne vlasti ve¢ daju rezultate.
Gian Ludovico Ceccaroni pita hoce li se podrucja ogranic¢enog ribolova (FRA) o kojima je rijec kad se
spominje Sicilijanski prolaz nadodati na ve¢ postojeca tri FRA podrugja.
Valerie Lainé (GU MARE) odgovara da je namjera prosiriti tri postojeca FRA podrucja i uspostaviti
jedno novo FRA podrucje u zaljevu Gabeés, koje bi bilo posebno vaino zbog prisustva morskih pasa
koje treba zastititi. O svemu ¢e se tome govoriti tijekom sastanka radne skupine. Podsjec¢a da je
Sicilijanski kanal jedno od najbogatijih sredozemnih podrucja kako u pogledu bioloSke raznolikosti,
tako i $to se ti¢e mladi. Stoga treba voditi racuna o dugoroénim planovima ako Zelimo provesti
upravljanje u stvarnom vremenu, uz primjenu instrumenata kontrole. Lainé priop¢uje da ée ovog
ljeta biti operativan i brod EU-a koji ¢e vrsiti nadzor nad podrucjem i osigurati da se pravila postuju.
Predstavnica EK-a smatra vaznim dodatno povedati kapacitete za nadzor postivanja pravila. Vazno
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je da se u okviru sredozemnog upravljanja (governance) donesene mjere mogu primjenjivati na sve
i da se iste usuglase na temelju zajednickih sredstava u najvec¢oj mogucoj mjeri, kako Sto se tice
instrumenata tako i kompetencija. Valerie Lainé zna da ¢e MEDAC sudjelovati u svim sastancima
podregionalnih odbora i dragojoj je zbog toga jer ée na taj nacin ostati azuran u pogledu svim glavnih
tema. Vrlo je vazno na Sredozemlju napredovati zajedno i usuglasiti mjere upravljanja, imajuci na
umu vaznost sigurnosti prehrane (“food security”).
Jorge Campos (FACOPE) Zeli naglasiti da, unato¢ naporima koje je uloZila Spanjolska u odrzivost
rumenca okana, u tom pogledu nema poboljsanja. Ovaj plan koji je zajednicki na razini GFCM-a stize
prekasno jer je na Sredozemlju veé doslo do nemilosrdnog trZziSnog natjecanja s Marokom koji za
resurs ne €ini nista osim Sto ga iskoristava.
Valerie Lainé (GU MARE) se slaze s Jorgeom Camposom da je situacija Sto se tiCe rumenca okana
vrlo osjetljiva te se slaze s Cinjenicom da su ribari neograniceno ribarili na obje obale, Sto je
uzrokovalo propadanje stoka. Stok se treba obnoviti provodeci viSegodisnji plan kao na Atlantiku ;
gdje je bio uspjesan. Ne mogu se kaznjavati ribari koji su vec pretrpjeli Stete te ée stoga ogranicenje
ulova, u slucaju da se donese, biti proporcionalno. Pravila ¢e vrijediti i za juznu obalu Sredozemlja:
sada su oko metodologije usuglaseni Spanjolski i marokanski instituti.
Buduéi da nema zahtjeva za rije¢, koordinator smatra ovaj dio poslijepodneva zaklju¢enim te
predstavlja znanstvenog stru¢njaka koji ¢e govoriti o prostornom upravljanju.
Simone Libralato (OGS) predstavlja priloZzene slajdove o utvrdivanju prioritetnih podrucja za
prostorno upravljanje ribolovom na Jadranu i u sjeverozapadnim vodama Jonskog mora, koristedi
skup modela za distribucija vrste, uzimajuci u obzir 10 klju¢nih pridnenih vrsta. Ova je prezentacija
prilika da se izloZe rezultati projekta FAIRSEA u kojemu je suradivao i MEDAC. Cilj je pridonijeti
utvrdivanju podrucja na kojima se okupljaju juvenilne i odrasle jedinke pridnenih vrsta kao najboljih
podrucja s ekoloskog gledista za aktivnosti prostornog upravljanja (zasticeno morsko podrudje,
podrucje ograni¢enogribolova - FRA, druge ucinkovite mjere oCuvanja za pojedina podrucja - OECM,
itd.). Libralato priopéuje da su preuzeti modeli obradili podatke MEDITS i Solemon, te je bilo moguce
pronacdi kljuéna mjesta okupljanja (hotspot) te izraditi mape i glavne tocke okupljanja raznih vrsta.
Kampanje uzorkovanja MEDITS i SOLEMON vazni su izvori informacija neovisno o ribolovu, Sto se
tiée biomase i brojnosti kljuénih vrsta: MEDITS je izabrao njih 7, a SOLEMON 3. Libralato isti¢e da je
zahvaljujuéi drugim podacima koji su uzeti u obzir u modelima bilo moguce voditi racuna o drugim
aspektima koji utjeCu na kretanje resursa: oceanografske varijable i podaci o naporu. Preklopile su
se hotspot tocke raznih vrsta na nacin da su se podijelile prema alatu kojim se love kako bi se
optimiziralo upravljanje ribolovom. Radi poboljSanja ribolovne selektivnosti, rezultati se mogu uzeti
u obzir i u pogledu neuskladenosti agregacije odraslih i juvenilnih jedinki. Podrucja s najvecim
prisustvom odraslih jedinki smatrale su se “najselektivnijima” za ribolov.
Koordinator isti¢e vaznost studija poput ove upravo predstavljene za utvrdivanje podrucja koja bi
bilo zanimljivo zastititi. Takoder mu je drago da su medu kriterije o kojima ¢e se voditi racuna
ukljuéeni i socioekonomski kriteriji.
Valerie Lainé (GU MARE) pita kako ova studija moZe pridonijeti provedbi visegodisnjeg plana za
Jadran. Rezultati bi mogli biti zanimljivi za list i radi utvrdivanja podruéja okupljanja mladi i
poboljSanja ribolovne aktivnosti, ili radi donoSenja prostornih zabrana u stvarnom vremenu. Bilo bi
zanimljivo ovaj MAP nadopuniti ovim holisti¢kim pristupom u kojem se u obzir uzimaju razliciti
parametri.
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Simone Libralato (OGS) odgovara da se jedan od prvih rezultata odnosi upravo na ucinkovitost nekih
vec¢ donesenih odluka poput one o Jabuckoj kotlini. Stavlja na raspolaganje i druge rezultate kako bi
se utvrdila eventualna druga moguca podrucja, kako je predvideno sadasnjim planom upravljanja,
takoder vodedi ra¢una i o u€inku klimatskih promjena. Dostupnim podacima moglo bi se osmisliti
dinami¢na podrucja zabrane ribolova jer bi se za neke vrste zabrana ribolova trebala modi
primjenjivati u razli¢itim razdobljima godine. Rezultati modela dobra su osnova na kojoj potom treba
voditi ra¢una i o drugim pokazateljima.
Betulla Morello (GFCM) odgovara da informacije koje se traZilo od GFCM-a za uspostavu FRA
podrucja ukljucuju i ekoloske i socioekonomske aspekte, prije njihova predstavljanja pri SAC-u.
Treba uzeti u obzir da su podregionalni odbori pravo mjesto na kojemu okupiti koncepte i pokrenuti
raspravu.
Domitilla Senni (Medreact) dodaje da uz tradicionalne socioekonomske podatke koji se koriste u
preliminarnoj procjeni FRA podrucja, treba analizirati i podatke koji ukazuju na socioekonomski
utjecaj odredeno vrijeme nakon uspostave podrudja.
Simone Libralato (OGS) odgovara da bi se mogao ukazati potencijal za buduénost i da bi trebalo
izraditi instrumente kojima bi se vrsila upravo ova procjena. Podaci sami po sebi nisu dostatni jer
treba simulirati buduénost.
Betulla Morello (GFCM) sudionicima daje novosti o poslu koji je obavila radna skupina GFCM-a
vezano uz osnovna stanista jer se ponovno raspravljalo o smjernicama za nadzor FRA podruéja. U
rezultat je ukljucen niz razmatranja, izmedu ostalog i socioekonomski ucinak, a moglo bi se
razmotriti i nadzor utjecaja FRA podrucja na ukljucene ribarske flote. O istoj se temi raspravljaloina
Komisiji o uskladenosti GFCM-a (CoC - Commissione di Conformita): ti bi instrumenti trebali biti
medusobno integrirani kako bi dali jasniju sliku u cilju odrZivog upravljanja flotama. Predstavnica
tajnistva GFCM-a poziva da se sve primjedbe i komentari posalju tijekom odrzavanja podregionalnih
odbora.
Antoni Garau Coll (FBCP) pita zasto u budu¢em radu GFCM-a nije razmotren i jastog.
Betulla Morello (GFCM) odgovara da su prioritetne vrste definirane odozdo prema gore i obrnuto,
kroz savjetovanje podregionalnih odbora. Temeljna je zamisao da se razmotre misljenja za podrucja
u kojima su te vrste prioritetne tako da se prije svega oblikuje misljenje za svaku od tih vrsta za svaki
podregionalni odbor.
Claudio Viva (CIBM) pita, vezano uz mapu ribolovnog napora, jesu li ukljuceni i podaci koji se odnose
na segment flote od 18-24 metara te ga zanima koliko on utjec¢e na ukupan napor flote.
Simone Libralato (OGS) odgovara da mape navedene u danasnjoj prezentaciji sluze samo kao
primjer. Zahvaljujuéi regionalnom projektu FAO-a pod nazivom Adriamed, SveuciliSta Tor Vergata i
hrvatskog i talijanskog ministarstva, bilo je moguce analizirati VMS podatke od 2008. do 2018. radi
izracuna napora svih klasa duljine preko svega. Dakle, bilo je moguce ukljuditi sva ribarska plovila.
Valerie Lainé (GU MARE) pita koja je naredna faza projekta. Odmah odgovara i Antoniu Garau Collu,
rekavsi da su trenutno Spanjolske vlasti s Baleara smatrale vaznim pobrinuti se za jastog izravno na
nacionalnoj razini s pomoc¢u plana upravljanja. No, na razini GFCM-a jo$S nisu definirane sve
prioritetne vrste za zapadno podrucje, i stoga Sto znanstveno misljenje jos nije dostupno: ¢im se ono
usuglasi, popis ce se prosiriti. U svakom sluéaju, EU moZe traZiti da se popis prosiri i ukljucii jastog,
samo ako Spanjolska to zatraZi, u protivnom to nije moguce.
Simone Libralato (OGS) objasnjava da je projekt Cije je rezultate ve¢ predstavio, upravo zavrsio, ali
moguce je i dalje nastaviti s ovom vrstom znanstvenog pristupa kako bi se podrzalo odluke o
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upravljanju. U narednim koracima razmotrit ¢e se simulacija u¢inka klimatskih promjena, ali i
predstavljanje ribolova i u ekonomskom smislu radi ekonomske optimizacije aktivnosti ulova. U tom
smislu smatra vaznim nastaviti odnos s MEDAC-om i GFCM-om kako bi i rezultati bili opipljivi.
Buduéi da nema dodatnih zahtjeva za rije¢, koordinator zahvaljuje prevoditeljima i zakljucuje
sjednicu.
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Ref.: 299/2022 Roma, el 18 de octubre de 2022

Acta del GT1y FG Adriatico
Videoconferencia
6 de abril de 2022

Coordinador: Gian Ludovico Ceccaroni

Documentos anexos: presentacion de las préximas reuniones de los Comités Subregionales de la
CGPM (Mar Adriatico - Mediterraneo Central y Occidental), a cargo de Betulla Morello (CGPM);
presentacidén de la Identificacidon de dareas prioritarias para la gestion espacial de la pesca en el
Adriatico y el Noroeste del Mar Jénico a través de un conjunto de modelos de distribucién para 10
especies demersales clave, a cargo de Simone Libralato (OGS).

El coordinador abre la reunidon dando las gracias a las administraciones presentes y sefiala que la
reunion tendrd que terminar a las 16:45 por cuestiones de horario de la plataforma. Anuncia que el
orden del dia deberd incluir el rincon legislativo, aplazado desde la vispera, y no incluird la
presentacién de Sasa Raicevich porque no puede asistir por motivos de salud. Teniendo en cuenta
los temas del dia, el coordinador propone empezar por la presentacion de Simone Libralato sobre
la Identificacidn de areas prioritarias para la gestién espacial de la pesca en el Adriatico y el Noroeste
del Mar Jénico, a través de un conjunto de modelos de distribucién para 10 especies demersales
clave. A continuacion, se abrira el debate sobre los temas presentados y, por ultimo, se cerrard con
varios e imprevistos. El orden del dia se aprueba por unanimidad, con las modificaciones
introducidas.

A continuacion, Gian Ludovico Ceccaroni ilustra el apartado legislativo con una actualizacion de la
revision del Reglamento por el que se establece un régimen comunitario de control para garantizar
el cumplimiento de las normas de la Politica Pesquera Comun (Reglamento 1224/2009 del Consejo,
del 20 de noviembre de 2009). Esta revision se encuentra todavia en la fase de discusion de
cuestiones muy generales en el trilogo, con un primer intercambio de opiniones sobre las cuestiones
mas criticas, como las videocdmaras a bordo y el VMS en los buques pesqueros con una eslora
inferior a 12 metros. Queda abierto el debate sobre la posibilidad de implantar el cuaderno de
bitdcora electrénico en los buques pesqueros de menos de 12 metros, también en lo que se refiere
al equipamiento tecnolégico a utilizar. Entre las cuestiones mds importantes que se han abordado
hasta ahora estd la del peso. En cuanto a las recomendaciones de la CGPM, por otro lado, se esta
Ilevando a cabo la transposicion en un solo cuerpo de todas las adoptadas en 2018-2019. Este texto
permitiria una aplicacion generalizada a nivel europeo, independientemente de la aplicacién
individual por Estado miembro. Las medidas relativas a la pesca ilegal, en cambio, estdn siendo
examinadas por el Parlamento y el Consejo. Por ultimo, el dia anterior se explicaron ampliamente
las medidas previstas para apoyar al sector pesquero en la crisis provocada por la subida de los
precios del combustible, mientras que todo el nuevo fondo FEAMP debera aplicarse mediante Ia
aprobacién de los planes operativos de los Estados miembros.

El coordinador cede la palabra a Betulla Morello, de la Secretaria de la CGPM, para que haga una
presentacién sobre las proximas reuniones de los comités subregionales de la CGPM. En su
introduccion, expone la estrategia 2030 de la CGPM, que se revisara cada cinco afos para garantizar
su actualizacion permanente. Describe todos los objetivos previstos y sus resultados, incluidas las
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fases de participacién de las partes interesadas. En cuanto al proceso de toma de decisiones sobre
las medidas de gestién, en un primer momento esta previsto que el grupo técnico analice los
resultados técnico-cientificos, que luego seran remitidos a los comités subregionales para que
seleccionen los mas relevantes y los envien al Comité Cientifico Asesor (CAC) para que sirvan de
base a las decisiones de gestion. Morello sefiala que los comités subregionales son independientes
y cuentan con la participacion de administradores, representantes de las partes contratantes,
cientificos y observadores, de modo que se pueda acordar una plataforma de participacion de
expertos sobre la que se puedan formular propuestas de recomendaciones y resoluciones, que
luego deberan ser evaluadas por las partes contratantes de la CGPM durante la sesion anual. La
sesion sobre la evaluacion de las medidas de gestion del comité subregional del Mediterraneo
Central abarcara la merluza y el camarén del Estrecho de Sicilia, asi como el camardn rojo de
profundidad del Estrecho de Sicilia y del Mar Jénico. En la subregion del Mediterraneo occidental,
en cambio, la gestién se centrarad en el besugo en el Estrecho de Gibraltar, y en la lampuga vy los
pequefios pelagicos en el Mar de Alboran. Por ultimo, el Comité del Adridtico se centrard en la
evaluacion de las medidas de gestidn de los pequefios peldgicos y las especies demersales. En los
comités subregionales también se debaten otros temas, como las zonas de restriccién de la pesca
(por ejemplo, en el Mar de Alboran, segun la presentacién adjunta), la anguila europea, el coral rojo,
los proyectos piloto sobre selectividad, el programa MedSea4Fish, etc.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) interviene para destacar el excelente trabajo que se estd realizando
en la CGPM, también en materia de programacién. Recuerda que el MEDAC estd trabajando en
paralelo con los equipos cientificos, al margen de los trabajos en curso en el CCTEP y el SAC. Todas
estas contribuciones han puesto de manifiesto la necesidad de avanzar hacia la mejora de la
selectividad, sin dejar de considerar otros aspectos ademas del RMS, tal y como subrayan las ultimas
contribuciones del MEDAC. La mortalidad por pesca existe, sin duda, pero también hay otras
mortalidades que nadie consigue evaluar adecuadamente, al menos mientras se siga actuando sélo
sobre los pescadores profesionales sin tener en cuenta las demas realidades que afectan al recurso.
En consecuencia, insta a la CGPM a que no solo gestione la pesca, sino también las demas realidades
que repercuten en el recurso.

Coincidiendo con la opinidn expresada por Antonio Marzoa, el coordinador cede la palabra a Betulla
Morello, que expone uno de los objetivos de la estrategia 2030, que incluye el tema del cambio
climatico. Una de lasrecomendaciones formuladas para el Mar Negro ya tiene en cuenta este factor,
y este desarrollo también estd previsto para el Mediterrdneo.

Valerie Lainé (DG MARE) da las gracias a Betulla Morello porque ha explicado correctamente el
enfoque regional y subregional que permitird a los pescadores y a las ONG trabajar juntos. El
representante de la DG MARE resume los temas que se trataran en los comités subregionales y que
fueron explicados previamente por la representante de la Secretaria de la CGPM. Hace hincapié en
la importancia de reforzar los aspectos cientificos y felicita a la CGPM por haber logrado organizar
unas reuniones tan constructivas, a pesar de Covid, y en las que también participa el MEDAC. El
proyecto piloto sobre selectividad sera un excelente ejemplo de colaboracién con el sector. La
convergencia de todos hacia un mismo objetivo contribuird en gran medida a establecer una nueva
gobernanza de la pesca, teniendo en cuenta ademas que los esfuerzos realizados por la flota, el
MEDAC y las autoridades nacionales ya estdn dando sus frutos.

Gian Ludovico Ceccaroni pregunta si las zonas de pesca restringida (FRAs) que se estan estudiando
para el Estrecho de Sicilia se afiadiran a las tres ya existentes.
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Valerie Lainé (DG MARE) contesta que la intencién es ampliar las tres FRAs existentes y establecer
una nueva en el Golfo de Gabés, que es particularmente importante debido a la presencia de
tiburones que necesitan proteccidén. Todo esto se debatird en el grupo de trabajo. Senala que el
Estrecho de Sicilia es una de las zonas mas ricas del Mediterrdneo, tanto en biodiversidad como en
alevines. Por lo tanto, hay que tener en cuenta los planes a largo plazo para llevar a cabo una gestion
en tiempo real, aplicando medios de control. Lainé informa de que un buque de la UE estara
operativo a partir del verano de este afio para vigilar la zona y garantizar el cumplimiento de las
normas. La representante de la CE considera que es preciso seguir aumentando la capacidad de
control del cumplimiento de las normas. Es importante que, en el marco de una gobernanza
mediterranea, las medidas adoptadas puedan ser aplicadas por todos y se acuerden sobre la base
de medios que se compartan lo mas posible, tanto en términos de herramientas como de
competencias. Valerie Lainé sabe que el MEDAC participara en todos los comités subregionales y se
alegra porque esto permitira poner al dia los principales temas. Es fundamental avanzar juntos en
el Mediterraneo y consensuar medidas de gestién, teniendo en cuenta la importancia de la
seguridad alimentaria.
Jorge Campos (FACOPE) interviene para sefialar que, a pesar de los esfuerzos ya realizados por
Espafia de cara a la sostenibilidad del besugo, no hay mejoras en este sentido. Este plan compartido
a nivel de la CGPM llega demasiado tarde porque Marruecos ya esta compitiendo de manera brutal,
explotando el recurso sin hacer nada para protegerlo.
Valerie Lainé (DG MARE) coincide con Jorge Campos en que la situacion del besugo es muy delicada
porque los pescadores han estado capturando sin limites en ambos lados, lo que ha provocado el
colapso de la poblacién. Ahora es necesario permitir que el recurso se recupere mediante un plan
plurianual como el que se ha aplicado en el Atlantico, donde ha tenido éxito. Los pescadores que ya
han sufrido dafios no pueden ser penalizados, por lo que, si se aprueba, el limite de capturas sera
proporcional. Las normas también seran validas para la orilla sur del Mediterrdaneo porque la
metodologia ha sido consensuada entre los institutos espafioles y marroquies.
Al no haber mas intervenciones, el coordinador da por concluida esta parte dela reunién e introduce
al experto cientifico para la intervencién sobre la gestion espacial.
Simone Libralato (OGS) presenta las diapositivas adjuntas sobre la identificacion de zonas
prioritarias para la gestidon espacial de la pesca en las aguas del Adridtico y del noroeste del Mar
Jénico, utilizando un conjunto de modelos de distribucion de especies, considerando 10 especies
demersales clave. Esta presentacién es una ocasién para exponer algunos resultados del proyecto
FAIRSEA, en el que también ha colaborado el MEDAC. El objetivo es contribuir a la identificacion de
las zonas de agregacion de juveniles y adultos de especies demersales como areas ecolégicamente
mejores para las acciones de gestion espacial (AMPs, FRAs, OECMs, etc.). Libralato informa de que
los modelos considerados procesaron los datos de MEDITS y Solemon, lo que les permitié encontrar
los hotspots y elaborar mapas de promedio de los principales puntos de agregacion de las diferentes
especies. Las campafas de muestreo de MEDITS y SOLEMON son fuentes importantes de
informacién independiente de la pesca sobre la biomasa y la abundancia de especies clave: 7 fueron
elegidas por MEDITS y 3 por SOLEMON. Libralato sefala que los datos adicionales incluidos en los
modelos permitieron considerar los diferentes aspectos que inciden en la evolucién de los recursos:
las variables oceanograficas y los datos de esfuerzo. Por lo tanto, los hotspots de las diferentes
especies se superpusieron subdividiéndolos segun sus artes de pesca para optimizar la gestion de
las pesquerias. Para aumentar la selectividad de la pesca, los resultados también pueden
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considerarse en términos de desajuste entre la agregacidn de adultos y de juveniles. Las zonas con
mayor presencia de adultos, por tanto, se consideraron "las mas selectivas" para la pesca.

El coordinador subraya la importancia de estudios como el que se acaba de presentar para
identificar dreas de interés para la proteccién. También considera apreciable que se hayan incluido
los aspectos socioecondmicos entre los criterios a considerar.

Valerie Lainé (DG MARE) se pregunta cdmo podria contribuir este estudio a la aplicacion del plan
plurianual en el Adridtico. De hecho, los resultados podrian ser de interés para el lenguado, tanto
para identificar las zonas de juveniles como para mejorar la actividad pesquera, o para adoptar
cierres espaciales en tiempo real. Seria interesante integrar este enfoque holistico, que tiene en
cuenta varios parametros, en el MAP.

Simone Libralato (OGS) contesta que uno de los primeros resultados se refiere a la eficacia de
algunas decisiones ya tomadas, como la relativa a la fosa de Pomo. También pone a disposicidn los
demas resultados para identificar otras posibles zonas, tal y como estan previstas en el actual plan
de gestidon, considerando también los efectos del cambio climdtico. Los datos disponibles
permitirian hipotetizar zonas de veda dindmicas, ya que para algunas especies la veda deberia ser
posible en diferentes momentos del afio. Los resultados del modelo proporcionan una buena base
a partir de la cual se pueden considerar otros indicadores.

Betulla Morello (CGPM) contesta que lainformacion requerida por la CGPM para la creacién de FRAs
incluye tanto los aspectos ecolégicos como los socioecondmicos, antes de su presentacién al SAC.
Es necesario considerar que los comités subregionales son el lugar adecuado para poner en comun
los conceptos e iniciar el debate.

Domitilla Senni (Medreact) sefiala que, ademas de los datos socioecondémicos tradicionales
utilizados en la evaluacion preliminar de las FRAs, también deberian analizarse los datos que miden
el impacto socioecondmico un tiempo después de su implantacion.

Simone Libralato (OGS) afiade que se podrian comprobar las potencialidades de cara al futuro y que
habria que crear herramientas para llevar a cabo esta evaluacién precisa. Los datos por si solos no
son suficientes porque es necesario hacer simulaciones de la situacion futura.

Betulla Morello (CGPM) pone al dia a los participantes sobre la labor del Grupo de Trabajo de la
CGPM sobre Habitats Esenciales, ya que ha vuelto a debatir las directrices para la supervision de las
FRAs. El resultado incluye muchas de estas consideraciones, incluido el impacto socioecondmico, y
también podria considerar el seguimiento de las FRAs en términos de impacto en las pesquerias
afectadas. El mismo tema se abordd también durante la CdC de la CGPM (Comision de
Cumplimiento): estas herramientas deberian integrarse entre si para proporcionar un marco mas
claro para la gestion sostenible de las marinas. La representante de la secretaria de la CGPM invita
a formular comentarios durante los comités subregionales.

Antoni Garau Coll (FBCP) pregunta por qué los trabajos futuros de la CGPM no tienen en cuenta a la
langosta.

Betulla Morello (CGPM) replica que las especies prioritarias se definieron de abajo hacia arriba y
viceversa, a través de la consulta con los comités subregionales. La idea bdsica es considerar los
dictdmenes para las zonas en las que se priorizan estas especies, para poder formular primero un
dictamen para cada una de estas especies en cada comité subregional.

En cuanto al mapeo del esfuerzo pesquero, Claudio Viva (CIBM) pregunta si se hanincluido los datos
del segmento de 18-24 metros y en qué medida afecta al total de la flota.
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Simone Libralato (OGS) contesta que los mapas presentados hoy tienen un caracter ilustrativo
porque, gracias al apoyo del proyecto regional Adriamed de la FAO, de la Universidad de Tor Vergata
y de los Ministerios de Croacia e Italia, ha sido posible analizar los datos VMS desde 2008 hasta 2018
para calcular el esfuerzo de todas las clases de LFT. Por lo tanto, fue posible incluir todos los buques.
Valerie Lainé (DG MATR) pregunta por la proxima etapa del proyecto. En la misma intervencion,
contesta a Antoni Garau Coll, diciendo que, en este momento, las autoridades baleares espafiolas
consideran importante tratar directamente a nivel nacional la langosta a través de un plan de
gestion. Sin embargo, todavia no se han definido todas las especies prioritarias para la zona
occidental a nivel de la CGPM, en parte porque todavia no se dispone del dictamen cientifico: en
cuanto se consiga, se ampliard la lista. Sin embargo, sefiala que la UE sdlo puede solicitar la
ampliacion de la lista para incluir a la langosta si Espafia lo pide, de lo contrario no es posible.
Simone Libralato (OGS) explica que el proyecto cuyos resultados ha presentado acaba de terminar,
pero que sera posible continuar con este tipo de enfoque cientifico para apoyar las decisiones de
gestidn. En las proximas etapas se estudiara la simulacion del efecto del cambio climatico, pero
también la representacion de la pesca en términos econdmicos parar entender cémo optimizar
econdmicamente las actividades de recoleccion. En este sentido, considera importante la
continuidad de las relaciones con el MEDAC y la CGPM, para poder aprovechar los resultados.
Al no haber mas intervenciones, el coordinador da las gracias a los intérpretes y cierra la sesion.
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